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1 Roma, d ottobre 


BOLLETTINO POLITICO 


La questione dell'Egitto si fa grossa. 
Permette l'Europa alia Poria, che si 
affermi a Tripoli, dove, come abbiamo 
giù avuto occasione di segnalare, ar- 
tivano continuamente nuove trupj 
turche. Una sola potenza se no in- 
«quieta : la Francia. Ma questa potenza 
si trova celle mani legate. Nella Tu- 
pisia la cose suo vanno di malo in peg- 
gio. 1 reggimenti francesi battono gli 
insorti în tutti gli scontri, ma insieme, 
pur essendo vittoriosi, indiotreggiano 
+ domandano rinforzi. Non potendo 
suorgoglire dei successi militari, i re- 
pubblicani celebrano i loro successi 
politici, fra i quali vuolsì. noverare il 
combattimento seguito fra gli arabi di 
Alì bey e quelli dei capì ribelli. Co- 
tasto combattimento riuscì funesto alle 
troppe tubisine. Ma che importa alla 
Francia? I ribelli vi hanno toccato con 
mano che il bey è d'accordo co' suoi 
oppressori. La vittima bacia la mano 
dol despota. Questo fatto riempie di 
nima dei politica 
@ segnatamente del Temps. Una 
osa sola non smo spiegarci a 
questo proposito : e, cioè, le diverse 
versioni che sopra il fatto d’ermo pub- 
hlicano i giornali francesi e i giornali 
inglosi, 

"Ali bey fu sconfitto 0 sconfisse i ne- 
rici? eco il dubbio che ci mertella. 
Imperocehè, se prestiamo fede allo re- 
lazioni dell'Agenzia Zivas, egli 
rebba stato vincitore. Il 
avrebbe durato tre giorni : 
ingiunzioni reciproche di ritirarsi 
secondo, gli insorti, in numero di 
avrebbero attaccato il compo di Ali- 
dev e ne sarebbero stali respinti senza 
troppo grandi perdite; nel terzo, grande 
@ serio combattimento; la vittoria costò 
ndante tunivno la perdita di 
womini, tra uccisi e feriti. Duranto 
il combattimento, entrata degli insorti 
nella città di Testour, minaccia di sac- 
cheggio, allorchè alcuni colpi di can- 
none ne li cacciarono eli costrinsero a 
ettere il pensiero della rapin 
sta città trovasi alla distanza di 95 
legho circa al sud-est da Tunisi. Ma il 
acconto dell'Agenzia Haras non è 
conformo a quello del Times. Dice 
questo giornale, le cui informazioni 
sogliono essere esaîtissime @ coscien- 
, che Ali-bey fu battuto dagli în- 
sorti. Le sue truppe, tirati alcuni colpi 
n aria, si affrettarono a fraternizzare 
e gli insorti, ad abbracciarli, come si 
ta con gento di una medesima lingua, 
di usa medesima religione, di un m 
devmo Stato, è che militi sotto la stessa 
bandiera. Più verosimile della prima 
è in seconda versione. Si sa, infatti, 
che i musulmani non usano, se non 
forzati della necessità, combattere con- 
tro i Joro correligionari, E nei dintorni 
di Testoor la necessità non v' era, 
perehò i francesi non stavano }ì a sor- 


gicia 
Var 


nel primo, 
nel 


al co 
tdi 


Ritorniamo all'Egitto. La Porta, non 
bastondolo }a Tripolitania, accenna a 
ristabilire in Egitto la sua autorità 
soerana. A questo fiae, poiché non le 
sarebbe stato permesso di inviarvi 
truppo, coma essa des derava e come 
fa nella Tripolitania, incominciò a mai 

darvi alcuni suol rappresentanti, sotto 
forma di ambascieria, ma in effetto 
per ridurre la somma delle cose nelle 
mani del sultano. L'influenza della 
Francia è dell'Ioghilterra, che maneg- 
giarono finora le faccendo dell'Egitto, 
vorra rischio di esseri imullata dalla 
prosenza della missione turca. A _Co- 
tantinopoli si è formato, a quanto 
pare, il disegno di espellere da quella 
contrada gli inglesi ed i francesi. La 
Porta w'avcede che il terreno gli vien 
meno in Europa e vorrebbe almeno 
conservare lo dignità a il grado di 
grande potenza asiatica ed africana. 
La qualo ambizione indica che la sua 
i politica © militare, quali si siano 
stati i suoi disastri sul Danubio e nella 
penisola balcanica, è tuttavia fiorente. 
Dobbiamo ammirarno la tenacità dei 
propositi e l'audacia. Mentre l'Eyropa 
la tiena quasi sotto tatola sopra le riva 
dal Bosforo, essa osa stendere lo ar- 
dite @ gagliarde braccia di ]à dal M 
ditorraneo, sopra l'altro lido, dove lo 
due maggiori potenze occidentali ogcu» 
pano la posizione, Egli è come pigliar- 
se'a cull'Ingbilterra @ colla Franci 
N Times, il Daily News, lo Slandurd, 
tutta la stampa di oltro Manica, si di- 
ghiara contra 


Tarchia in Egitto, e mentre deplora 
aito del sultano e no teme 
lo inevitabili complicazioni, gli lascia 
intendere senza «mbagi che ogni spe 
ranza d'ingrandimento della sua auto- 


l'impradeni 


rità sopra il Nilo egli devo lasciare 
La Porta dice all'Inghilterra ed alla 
Francia:  Levateri di lì, chè mi ci 
voglio matiar io. » L'Inghilterra dice 
alla Francia: « So il vostro posto è a 
il mio è al Cairo. 


terra: « Alto 1h, nell'Egitto non dovete 
stare roi soli 
pensiero dei tre imperi nordi 
alleanza, se l'abboccamento de; 
peratori d'Austria-Ungheria e 
i a Varsavi 
nunzia oggi il Daily Neos, ridiveote- 
rebbe una realtà palpabile, è il Gior- 
nale di Pietroburgo, il quale dighiara 
essere la questione egiziana, non uoa 
questione esclu inglese od 
anglo-francese, ma una questione con- 
Nessa con tutta la si ione dell'O- 
riente. Senonchè il medesimo pensi: 
quantunque in altri termini, era 
espresso, alcuni or sono dal 
Times, allorchè disso all'Austria Un 
gheria ed alla Russia: « Voi piglia 
la Macedonia o l'Epiro; voi pigliate' 
Costantinopoli ; a me l' Egitto. » Non 
era forse ammettere implicitamente 
che la questione egiziana si connette 
con tutta la situazione dell'Oriente? 
Oh, perchè, adunque, tanta indigna» 
zione a Vienna per la proposta del 
Times? Le ideo dominanti a Pietro- 
bargo non si accordano forse con 
quelle che dominano nella capitale 
della monarchia gherese ? 1 
due imperi non ristabilirono forse, 
o non sono per lo meno in procioto 
di ristabilire la loro alleanta ? E que- 

{a non implica forse l'accordo loro 
nella questione d'Orienta a porò l'ado- 
zione di una politica ostile alle parti= 
zioni territoriali immaginate dal Times 
e che sembrano aver fatto tanto scan- 
dalo a Vienna? 

Non preteudiamo di rispandere a 
questi quesiti. E lasciando che vi ri- 
sponda il tempo, osserveremo soltanto, 
che il cupido divisamento dell'Inghil- 
terni sa ormai di farsi padrona 
esclusiva dell'Egitto, incontrerà nella 
lega dei tre imperi, se la si reca 
cero effetto, un ostacolo forse insupe 
rabile. A nessuna potenza d'Europa, 
nello contingenze presonti, cotalo al: 
leaza potrebbe dispiacere più ed es- 
sere più perniciosa che a quella la 
agogna di fare dell'Egitto la 
so 


Ti E 
ANCORA DELLE BOMBE DI FAENZA 
Noi crediamo che uno dei difetti 
della stampa italiana sia quello di die 
menticare troppo presto, cioè appena 
dileguata l'impressione dei fatti. 

Da parte nostra facciamo ogni sforzo 
onde non lasciaretroncsto le questioni 
tentare di vederle risolute. 

Per due o tre giorni la stampa sì 


occupò delle domide di Faenza, cioò 
dell'attentato iniquo contro il vescovo. 
Noi abbiamo vivamente ito più 


volte affinchè si procedesse con sevo- 
rità e sostenemmo calorosamente un 
giornale clericale che protestava con- 
tro l'atto selvaggi 

Nulla si seppo dell'opera dell'auto 
rità © la stampa dimenticò il fatto. 

AI nustro ultimo articolo risponde 
un corrispondoate da Faenza al Ra- 
vennate e scrive : 

Ho letto l'articolo da voi riportato da 
l'Opinione culle oramai celebri. bombe di 
Faenza. Lassiatomi per oggi libertà d'» 
prezzamenti , perchè ho. bisogno di dire 
fratcamento che Ìl primo torto di tutta la 


atampa 4 stato appunto quello di esugo= 
rarne l'importinza — prima la Patri 
Bologna, 


di 
Com questo si producono duo 
la verità dello cose @ su 
mentandosi l'importanza dol fatti, certo ri» 
provevoli, si dà baldanza agli autori di 
Io torno a ripetervi che a torto si 
0 bombe, invece dovrelbero chi 

mari le Bottiglie di Faenza; perchè non 
si tratta cha di dus bottiglia da birra che 
rismpite di polvere furono fatta esplodere 
non per far saltare ia aria il vescovado, 


ma soltanto per far paura e sfregio al 
vescono, 
I danni venu:ino al fabbricato sono mi- 


torità sa bene 
n può denvaziarli 
perchè mancano lo prove materiali del 
pesto ed un procemo comprometterebbe 
irreparabilmentedi certo qualcuno, È certo 


vasione della ' parò che trattasi. di un fatto che non ha 


» E l'Fu- 
la sua volta, dico all'Inghil- 
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4 OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


legamo con partiti più o meno politici ; è 
opera iuvooe di fanatici ohe esaltutiai al 
meeting di Forlì ban retto la consegna 


data dai capi repubbli 
— consegna li 
parolo: rispetto alla legge. 
11 corrispondente 
vennate espone. degli 
strani. Secondo lui, il fatto è 


i in q 


) gioraé 


scovo. 


Tutto ciò è piccola cosa, secondo il 
corrispondente ; secondo noi è gravis- 
ne 

destare 


tale da nuocere alla riputa: 
di civiltà del nostro prese 
fl più vio sdogno ia tutti gli onesti. 


Si dichiara che scopo dell'attentato 


era recar sfregio al vescoro, ma poi 


si soggiunge che i danni recati al fab- 


bricato sono minimi. 


Noi domandiamo checosa sarebboav= 


venuto so le dottiglie, che ebbero furza 
di prodor daoni, sieno pur m:nimi, ad 
un fabbricato, col 

vescovo. Altro che sfregio [... 


Il corrispondente credo che le auto- 


rità sappiano i nomi dei colpevoli, ma 
che non possano denunziarli, perchè 
mancano lo prove maleriali ed ag- 
giuage che un processo compromette- 
rebbe irreparabilmente di cerlo qual- 
cino 

Che significa ciò? È appunto perchè 
si compromettano i colpevoli che si i- 
slituiscono i proce: 

ll corrispondente ripete che v'è con- 
nessione fra il meeting di Forlì e il 
fatto di Faenza , come la Patria e lo 
stesso Ravennale avevano affermato. 

Noi non discuteremo i suoi apprez- 
zamenti circa ai fanatici che avreb- 
bero rotto la consegna dei capi repub- 
blicani, ma domandiamo nuovament 
al governo di agire con enorgia e di 
preoccuparsi della insistenza von cui 
l'opinione pubblica chiede che scelle- 
ezzo come quella di Faenza non re- 
tino impunite, con disdoro della ci- 
viltà dell'Italia © dell’ autorità delle 


leggi. 


La milizia mobile 


Pareochi giornali 
venuta presentazione di taluni ui 
partonenti alla milizia mobile. 

A noi pare opportano d'iadagara lo ca- 
gioni di questo fitto 

Gli ufficiali della milizia mobile, tutti 
niana eselaso, provengono dall'aseraito por- 
manente. La moggior parto percorsoro la 
Joro carriera, faticosa, sieatata 0 di abno- 


ontarono la non av- 
di spe 


di età sono quasi tutti fro- 
di segni non dubbi della loro pirte- 
cipazione alle patrie battaglia e del tribato 
di sangue pagato per la patri 

1 più giovani dal più al meno hanno an- 
ch'ossi: gunlcano di tali segoi a titoli alla 
riconoscenza pubbli 

Ora si domanda è giusto, è sopratutto 
om-sto, spargere anche lontanamento dei 
dubbi alla loro fedo o sulla loro devozione 
regnante ed alla pa- 
01 perchò pochi presero 
missioni por non intervenire ad w 
semplice istrazio 
atioguaro dal caso di guerra? non sarebbe 
atato. per l'opposto. più 
conforme al comuna buon 
invoce le cause per lo quali la dimissioni 
avvonnero onde poterla rimuorero conve- 
nioutemeato ? 

Quattro sono le condizioni nello quali gli 

uftiziali possono trovarsi al momonto della 
chiamata jo armi della milizia. 
e Jungo tempo rimasti fuori ser 
zlo, reputano se stessi non più atti a fare 
buona figura, porchè ignari di tatto lo ine 
novazioni introdotta nei regolamenti du= 
rante la loto non brave assenza; arviono 
quiudi, vista la strettezza del tempo per 
cui nou riesco di prepararsi a dovere, che 
i più poritosi con sanno decidorai per la 
accettazione se chiamati in sersizio, e do- 
di amor proprio esageralo, prefiri. 
‘0n0 le dimissioni al possibili rimproveri, 
Citiamo uo esmpio, 

I capitani sposlilmente, dopo la iutra= 
ziono del 4873 furono chiamati a quella 
del 1881 dopo un intervallo di $ anni. Si 
trovarono in un ambiente affatto nuoro; 
ammisistrazione, servizio in gonere, istra: 
zione di manovra, seqola del tiro, 
tutto cambiato 0 modificato 

2. La possibilità se non la certezza di 
dorar dipendere da un comandaute di bat- 
toglione o da un comandante di compagnia 
cho in altri tempi, in servizio attivo cioè, 
ed a pari grado erano di lero muso. sn- 
giani, Jocobò è paro un'effsa al Joro amor 
propria. 

3 Alouai pomono essre aproveisti di 


risssumeva i questo 


ntino del Ra- 
approzzamenti 
leve, 

perchè non si trattava di bombe, ma 
di dottiglie, 0 non si aveva in animo 
di far saltore in aria il vescorzdo, ma 
soltanto di far paura e sfegio al ve- 


ino la persona del 


assolutamente dei mezzi por farlo. 


alla tenue pensione di riposo, 
dello occopazie 
pesto loro lavoro, allevia: 
passato fardello del viver 


di alquanto il 


voro la pesizione che temporaneamente hi 
utciato, senza danno nells promozioni © 
1 interessi, GII implegati di raolo hanno 
pre a temere, quando per una impre- 
vedibilo contingenza la loro rimaneaza in 
armi sorpassa i duo mesi, s condo gl 
cordi presi tra i vari dicastori, di essere 
colloeati in aspettativa per motivi di 

miglia, 6 così con anzianità di grado 
torrotta, promoziona ritardata, 0 stipendio 
2ospeso. Peggio che mai se sono straordi 
nari. Debbono raccomandarei, sfinchi 
dal primo giorno riesca loro di consor= 
varo quell'amilo posizione! E se tanto i 
primi che i secondi hanno famiglia ? Chi 
la vincerà? il sontimento dol dovro o l'al- 
tro del sostentamento dei poveri figli 

Ora, a rimediaro questi quattro inoon- 
venienti, che nessoso per certo osarà al 
fermare sieno lievi, i mezzi sono per 
ventura di noa dificilo attuazione : 

4. Stabilire dello conferenze trime- 
atrali nel di festivi presso i distretti mi- 
litari, acciò gli ufficiali della milizia mo- 
Bilo ricevano comunicazione dello nuove 
disposizioni @ dei tuovi regolamenti, 

2. Cho lo promozioni dolla milizia 
mobile sion» serupolosamosto fatto a pari 
anzianità di quo dell'esercito porme- 
nente, Trassurandole, ne resta offeso il di- 
ritto individunlo, ed in parto compromessa 
la diselplina 

3. Ogni anno sull'assegno di lire 200 
cho si corrisponde ai sodietti uffviai, 
cho, bita Ja ricchezza mbile, si residua 
a lito 180, ritenoro lo dispari lira 88 per 
formare un fondo massa di vestiario indi- 
viduale sino alla concorrenta somma di 
lire 250, in gi 
l'afficialo possa rifornirsi provtamenta di 
quanto gli cecorre prasso il sarto del di- 
stretto militare. 

È ben ioteto che, ccssando di apparto- 
nere alla milizia mbbilo, l'aleislo 
il fondo di 
dere ogni ;agione di piura 
© malcozianto, sarebbe iooltro urgente 
una logge la qualo disponesse quanto seguo : 

« Qualunquo impiegato di ruolo o 
« straordinario nelle Amministrazioni ci- 
< vili dello Stato cho sia uflisiale della 
< milizia mobile, in caso di mabilizzari 
« di quest'ultima, dovesi dallo rispetti 
< Awsiaistrazioni portare como presente 
<e come tale corrispondergli 
« stipendio od assogno mensile du 
< towpo del sarvizio militare. » 

Per quest'ultima disposizione gli oppo- 
sitori, osserverebbero iniubbiamente: Co- 
mo 1 Vorrasto dare duo stipendi per ci 
scuo mese al mefesimo individuo ?_ E la 
leggo cho vieta i camuli allora ? Adagio , 
il caso non è identico a quello per cui la 
leggo slessa si reso necessaria. Essa è u- 
nicsmente diretta a non permettere che 
uo funzionario possa esercitare, ad uo 
tempo, dus cariche, ambo di natura con- 
tiunativa, cioò stabili, o retribuito con ati- 
pendio fisio od annuc. Egli servirabbo 
male, e vi sarubbo l'oridonto danno del 
terzo. 

Ma so quosto atesso fanzlonario per l'io» 
del suo servizio venissa destinate 
una qualongue Comuissicno temporanea 
non impurta se foori o nella. medesi 
residenza ordinaria, forse gli verrebbe, în 
corrisposta la 
st 


tribuita par regolemento ? No. 


rana quest ul 


fondo "=" risoria, di carattere e- 
lu, al fubsionario si dà lo stipandio 
piego che occupa, comunque non 
presti servizio; più la indenni 

ammesso cho quest'ultima ri 
maggiore dello stipendio fltso, il Jegisla- 
tore giusto ed «quo, volle mantenuti l'uno 
‘altra, visto © considerato ls maggiori 
spose, cui andrebbe incontro, per afetto 
dalla Commissione ricevuta. 

Esposta per sommi capi lo vere causo 
dello manifostatosi inquietudini 0 provato 
cho i lamentati inconvenienti sono secop- 
riî è facili a rimediarai, è lecito. ape- 
raro che il gororno provvederà a rimuo- 


vestiaro , perchè fuori uso pel 
Mio, ei inservibilo per tarlo ece. in 
da doverlo rinnovaro, o mancanti 


4. Gli ufficiali allorchè escono dal ser- 
vizio attivo, per non ridursi unicamente 

procarano 
i, volondo col frutto dell'o- 


Nessuna certezza esisto per loro di ria 


L'apitazione rivoluzionaria in Francia 
Logi 


della riunione della sala Rivol 
fu deciso di mettere in istato d' 
il ministero : 

10 dallo 2, più di duomila cittadini si 


dove 
Lcousa 


Giraud. 


i cittadini Emilio Digeon 


quali si leggeva, sotto 2) nome di BI: 
il Comitato rivoluzionario del 3°, de 
5°, e 6° cirsondario, aco, esc. 

Sopra al banco della presidenza erai 
inscritti i nomi di Dalesoluzo , Flourens 
Varlin, Ferré e Raoal Rigauli 

Sal tavolo dol prosidonte un basto 
dolla repubblica, con una sciarpa rossa. 

| cittadino Gravger leggo una lettera 
della cittadina Louise Michel, quindi dà la 
parola al cittadino Boulet, 

Il cittadino Boalet trova che i membri 
dell'estroma sinistra abbero torto di co- 
trare in relazioni col ministero ehe favori 
gl'imbrogli finanziarii. Egli dico che l'ac 
coglienza ad ossì fatta dal mi 
struzione pubblica è uno schiaffo che si ri. 
parcuote sugli elettori dei doputati riuail 
presso il signor Luigi Blano; cho non si 
dovevano chiedere spiegazioni, ma bonsì 
mettere in istato d'accusa il ministero, 

L'oratoro aggiungo che siccome i depu- 
tati dell'estroma sinistra hanno ancora 
fatto quosta proposta, spetta agli elettori, 
al popolo, di dire ciò ch'essi voglion, 

Bisogna, dico in conolo*'one il cittadino 
Boulet, che ! elttadini vengano trascinati 
sal banco degli ascusati (Applausi). 

Il cittadino Castelnsu gli 
lettura dei documenti cho furono cansa 
della spedizione di Tunisia dicendo cl'essi 
ti por provaro la colpabilità dei 


L'oratoro fa la storia della spedizione 
che, egli disso, è infame, ed socanto alla 
quelo impallidisoo peraino il più grande 
delitto dol regno del malfatiori di di- 
cembro. 

Egli aggiungo che, so dopo aver. rico- 
nosciato cha i ministri deì 46 maggio me. 
ritavano di ossere posti in accusa, gli ‘op- 
portunisti riflataroro di consentirvi, è - 


ché essì volevano riservarsi 1° sagra ba 
punità 

L'oratore fr sesorvaro ci 

Miviza ‘eserraro cha le corrispon- 


radirizzato dal signor Roustan al mi- 
mistro degli affari esteri portano ancora 
il titolo di Eccellenza coma se si fosse 
sompro sotto l'impero. Egli ricorda la for- 
mazione del siodacato che acquistò lo azioni 
tunisino, come pure gli srticoli della Ré- 
publique (rangaiso dol 4875 nei quali le 
azioni taniaine erano deprezzato sugli or- 
dini del capo della € banda » il signor 
Gambetta, mentro che lo stesso giornale 
d 
grazio all'azione civilizzatrico intraprosa 
dal governo franceso lo finanzo della Ta- 
ai ristabilirebbero, Egli agginago, in 
mezzo agli applausi del pubblico, che que- 
ata azione benefica fa presentata al bey, 
colla pistola alla gola, sotto la forma 
trattato in cai la Fra 
la sua responsabilità il debito tunisino, 

Dopo di lui, il cittadino Ruil-Ballonet 
dice cho Belleville ha già fatto giostizia 
i Gambetta © che malgrado ciò si parla 
minîstero Gambetta como imminente. 

< Siato certi, soggiungo l'oratore , che 
questo ministero è retrogrado o che 
palio ci colpirebbero in pisno petto. » 

Il cittadino Pierrom aalo alla tribuna, 

« Non avevamo, egli dico, il diritto di 
andere in Tunisia come i tedeschi non 
avevano quello di venire in Francia. In- 
traproadendo quella campagna gli eppor= 
tunisti provocarono una giusta rivolta, Il 
varo autore di questa guorra è Il si 
jambetta, il falso franceso, 


ladetto che possi: 27 milioni ; è Ini che 
digne- 


ui far sparire, poichè con li ca- 
dranno i burattini (Applausi). 

n ino Ellio Gantier fa quindi 
brillante discorso nel qualo dice ch gli ag- 
giotatori non hanno rifaggito dsl fare 

saogue dei nostri soldati. Egli 
ni diffonda la verità sulla guerra 
fra coloro abe, schiavi del la- 
voro, non sanno perchè sono condotti al 
macello. 

L'oratoro combatte il sistoma parlamen- 
tare che consiste nel dara doi padroni alla 
nezione mentre questa creds di nominare 
doi delegati. 

Conchiude, chiedondo che si ponga in 
intato d'econsa il minintero, (Applausi) 


riuniono dei delegati dai Comitati radicali 
deva aver luogo martedi allo scopo di or- 
Ganizzare un grande meeting. 

Il presideate pono quindi ai voti le se- 
quanti risoluzioni : 


saliamo m 


LE assocrazioNI 81 RIORVONO: 

la Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, n. 87, pino - 
allo provincia, presso gl Oil set 

A Parigi, al'Agonso Mavas noe Rito 


mo nei giornali radicali di 
Parigi del 2, la seguente narrazione 


nella sala Rivoli. L'ufficio è 


La sala Rivoli era atata, por la_cimmo- 
stanza, decorata di handiore. rossa sullo 


< Considerando cho il 


governo mon ha 
podizione di Tunit, che; 


sanzionare questa guerra cho mentondo sclen- 


trovabile; 
< Che quosta complieità odiosa è 1 
tentisi; che questa invasione senza Motivo 
dol territorio ara © ebbe por conseguanza 
prmeiata di scatenare contro la Francia 
fanatismo musulmano ii il a 
dell'Africa ; dia 
«€ Cho i ministri hanac in; 
zine dichiarando terminata eee camparaz 


iso ine 


Appena cominciata 


so, imitando ia ca 1 

più colpa errori di cui ci disde lo 
Tinpero; 

Cha, disprgiando 1a volo 

per sota sti an 


< Cho la patri 
litti simili è obe è tempo di m 
dare tem 
grido d'indegozzione è di faro app. 
finta root © di tro appello all 
< Un grando meetix 


‘9 Marà convoosto 


dall'adunanza è inoarieato di 
ro questo meeting. » 

Queste risolazioni sono adottate all'una- 
nimità, 


ri 
Lettere da Napoli 


(Gorrispondanta particolare dell'Opinione) 


Napoli, 4 ottobre. 
Io seguito sd un telegramma spedito 
alla Camera di Commersio da 8. E. ji 
ministro degli affari esteri, ;1. pretidente 
di ossa diramò invito a tatti i portatori 
di titoli ottomani che avevano aderito alla 
convocazione promossa dal ministero del 


commercio, @ di ctÌ &_ ju; n 
"na fiuo tempo vi diedi 


imma era concopito nei segui 
« Richiedosi Gostanti 
dato affidato a Manoardi dalla 
di Commersio convocandosi pos 
sessori titoli turchi, Compiasciati ottenere 
nelle loro deliberazioni conferma anzidotta 
con deposito titoli prasso cotesta Camera, » 

Jatervenero all'adunanza ciroa 00 tra i 
100 aderenti, i quali, dopo aver proceduto 
all'eleziono del presidente rolla persona 
del vieo-presidonte della Camera di Com- 
meroio, comm. Francesso Cacace, ed a 
quoîla del segretario in persona doll'avro- 
cato Francosco Sarnelli, discussero ampia» 
mente Îl grave o difficile argomento, 

Ad unsnimità fu quindi deliberato : 

4. Riflutaro estagoricamenta di dop: 
sitaro i titoli di rendita turos, dichiaran- 
doni pronti i portatori. ad esibirli perché 
si prenda nota del numero 0 del valore 
di om. 

2. Nominare un sindacato di areditori 
sostituito dei signori Pagliara cav. Luigi, 
Francesco Cacsea fu Mattia d'Erricu, Ronai 
Romano Francesco è Batoochi commenda- 
tore Alessaadro, perobò sì metta in cor- 
rispondenza col comm. Maneardì @ con la 
Camera di Commereio di Roma per lo ul- 
tariori pratiche. 

3. Manifestare esplicitamente. 0 s0- 
Jocnemente piona fidocia nella saggezze è 
nella integrità del carettora del commen= 
datoro Mancsrdi, in ocoazione delle 
ziazioni in coro con la Sublime Porta per 
la sistemazione del suo debito, 

Lo suddetto deliberazioni sono stato co 
manicate a S., E. il ministro degli estori, 
0 31 comm. Mancandi. 

Nella soduta di ieri al Consiglio provin- 
ciale, l'on. Ungaro richiamò l'attenzione 
dei suoi colleghi sulle condizioni tristis. 
aimo în cui versa il 


ha distrutto tatto il raccolto 
lare vario casa coloniche. L'on. Ungaro, 
dopo aver. descritto lo stato miserando di 
quelle popolszioni, conchiusa chiedendo 
per esso ua sussidio, che temperi, 
la etormo sciagure. 

Quindi l'onorevole presidente lesse il se 
quonto telegramma speditogli dall'on. Lo» 
vito: « Fedele allo mio promenso, sto fa- 
sendo apparecchiare documenti amministra» 
ziono provinaialo Napoli. Potranno essere 
mandati fra due o tre giorni. » 

L'on, Lazzaro feco allora notare che, 
tolta così la causa che aveva determinate 
il consiglier De Mertinia a dimettersi da 
‘membro della Commissione per gli atti re- 
lativi alla inchiesta Astengo, l’os. Do Mar 
tinia potrebbe decorosamente ritirar quell 
dimissioni. DI questo incidente vi serissi a 
uo tempo, 


collega, risposo non esser egli in caso di 
farlo, viato che il Consiglio, în una pre» 
oednte tornata, aveva già preso aito di 
quello dimissi 

Allora, su proposta degli onorevoli DI 
Sandonato è Lazzaro, Il Consiglio, passato 

la votaziono per l'elezione del nuovo 
membro della Commissione suddetta, rie- 
Jesse ad unanimità il consigliere De Mar- 
tinis. 

La Commissione d'inchiesta quindi si 
trova composta dei consiglieri Napodaso, 
Aiello e Do Martini. 1 dooumenti 
richienti verranon, come dovrebbo casero 
lecito sperare dopo il telegramma dell'eno- 
revole Lovito, la suddetta Commissione sarà 
in grado di presentare în brova Ja sua re- 
l 

Con manifesto del sindaco, su delibera= 
zione della Giusta comunale, l'estrazione 
dei promi del prestito municipale, la qo-lo 
doveva farsi il 1° ottobre, è siata proro 
Gata al 15, afino di aver agio di compiere 
lo wparazioni neceniario, richioste dalla 
logge sui provvedimenti per Napoli, ri- 
guardo ai portateri che hemno e che non 
hanno aderito alla conversione. 

Il privcipsle accusato. delle cartello 
falsificato del Credito fondiario, il Bolla, è 
giunto în Napoli e fa deferito feri stess 
al potere giuliziario. 

Un aliro colpo è stato fatto dalla Quo- 
atara tra' teritori del lotto clandestino. 

Lucino Haglione, foggito dalla sezione 
Mercato per iscausare la sorveglisaza, per 
lui molto assidua @ nolosa di quell'ispet- 
tore, cav. di Dunato, si era rifugiato nella 
seziono Peadino. 

Jerì, dopo aver preso tutto le precra 
zioni « le informazioni oscorrenti, gli a- 

i di questura, scalando una finestra ella 

nuova abitazione, oro aveva trasportato il 

il Bagliono, colsero il terifore 

in fiagranta © sequestrarono 05 registri, 

arrustando il Baglione © molti euei com- 

plici che attendevano al levoro dello spo- 
glio © dei riporti. 

Stamano d stato raocolte, privo di sensi 
e con una larga ferita al ospo, 
dia di pubblica 

giacento appià di an sodilo presso une 
dello fontana deîla Villa comunale. 

Ieraora, al Sannazzaro, la Cecilia di Cossa 

issimo, mered i 


ppiaudita Ja nuova 


commedia di Tito d'Aste, Fra Scilla e 


lavori statistici. È iu quella citiò cho Frag 
enico Sansovino tre secoli. sono crerva la 
statistica como i tempi moda ni la inte 

dono. Un grando Istituto veneziano, col 
servirsi oggi a perfezione dei diagrammi 
‘@ doi cartogrammi, non che conti 
nuare lo tradizioni preso e conuorlo sin 

all'ultima parola dci ruezzi rapprosentativi 
dolla statistica. 

Non vi è forse fenomeno meteorologico 
cho sia rimasto tanto wisteriosn quanto la 
grandive. Pare una cosa tanto sempli 
Eppure si sa da tutti cho il concorso ban- 
dito dall'Aosademia di Francia nol {891 è 
ancora aperto: nessuno ha pototo direi 
como è perchè la grandine si formi, n 
sino — noumeno l'inventore d-Ila' pil 
Ma, nasca come si voglia, la grandine è 


| dabi 


un tremendo fiagello per lo nostre cam- | 


prane. So lo origi 

fieno almeno sonoselute le zone che ella 
enorò della sua terribile proferenz 

mesi, i giorni nei quali l'agricoltore 

a penosa certezza 

cotesti, e della qualo 


Mathien do la Drdme, ma di generezioni 
molta @ lshoriose è dotte, Par se verrà il 
gicrno, in cui vi potranno easero doi 
nolle Jeggi del cielo, aliora si, ed silora 
soltanto che davvero 


Agricolam laudat juris leguinque peritus. ! 


quattro quadri — due graudi 0 
lo Assicurazioni Ge- 


eroppo XI, clania .06, 
zionale, si vedono dei docomenti jrezio 
per questa scia: za dell'avvenire, e, in p 
tetopo — 0 questo già adesso — cotesti 
quadri ‘anno all'agriooltore che li con 


Ì anni di guerra, convalida quai 


qualità asuicurale: foglia e ravattona; avana; 
granturco ; lino, camape @ 


rato di questo su- 
perficie dallo deboli tinte corrispendo a 
500 lire di capitale assicarato. Con un 
compasso è presto fatto 
E non meno presto, 0 anche senza com- 
passo, subito li, alla prima cochiata, si di- 
atingcono i dinsi 
grandinato, 
nerali: ogni rettangolo dallo tinto fu.ti 
indica una grandine, 0 ogai tinta corri 
sponde ad va tese. Ua millimetro qua- 
drato di questo superficie a tiate Drli rap 
50 lino pag: 
Tutto cotente pare! lettore o no 
10 però tanto quanto 
un'oschista al quedro prifico delle Gane- 
rili. LÀ, si vedo subito che il prototto pr 
dominante è in Piemonte il rio; io Lom- 


il fromento e il riso, poi 

Venato il framento e îl riso 
framento, riso 0 camape; nell'Italia 
dionato e Centralo il framento ri 
della nazione che un mistoriono capriccio 
de! nembo paò distragzere in un momento. 

L'agricolture previdente ricorre pertanto 
ale Agsiearazioni, e le Generali, in querta 

dono confortatrice, tengono il primato 

sianità, Nel 1856 osse, per la prima 

volta, annusziavano agli italiavi che erono 
pronte ad assicurare i raccolti dall'iufu- 
riaro della pragnuola: da allora, in questo 
mezzo secolo, un gran cammino si è fatto! 

vada grandino — corî risulta dal qua- 
dro grafico — cominciò nel 1838 con 
più di 8000 liro di capitale assicurato; nel 
4847 questa somma era n 
nel 1840-49 è 

‘ivano 
così anche la guerra del 1850 ridusso nio. 
vamento la ciîra delle assicntazioni contro 
la grandino da 38 (tauti erano nel 1356) ad 
8 nlicni. 

Ii 4859 segna però, ia que 
ogai altra parte della vits economica ite- 
Jiana, NI principio di un'ira nuora di 
voro ‘o di progresso : il capitslo asicy 
ritorna a %4 milioni gi) nel 1808, 

4874, di 62 nel 1880, a — strano a 
dirsi eppur vero — in questo continuo at 
mento c'è una sola data di regresso, il 
1870 (in coi la somma aasicurata discendo 
a 27 milioni) quasicchò la guerra combat- 
tota sui campi da noi tanto lontani facesse — 
con lo agomento delle possibili suo cons 
guosre deviaro la mento dell' agricoltore 
italiano dai calmi pensieri della previdenza 
campestre. 

Lo sommo risirelte dallo Generali 
suoi assicarati non seguono proporzionati 
mento — como si. potrebbe credere — le 
vicendo stesso cello sommo assicurati 
questo oscillano a soconda degli umoni 
casì, quello solamente a seconda doi casi 
del cielo, ed anzi, forsa, la gravozza del 
noeumesto arrueato dalla grandino nogli 

la ipotesi 
di coloro chs diceno sollevarsi dai campi 
di bat ori fatali, che poi degono 
rano in piogzio torrenziali ed în tempeste, 
Diromo pertanto duo cifre #-Jo: della me- 
dia di lira 100,000 uel 4830-48. { risarci= 
menti ascesoru nel 4880 a lire 3,200.00). 

Ani miti, anni terribili 
st tutte le regioni italia 

1 iaadro praflco dello Generali, 


-Naall'ogners: 


bito snc 
ficialo cho per qualche gras leso della 


natura, la grandino è froquanto e formi» 
spocialment- nelle provinois che 
hanno più vicino lo Alpi ; Il Piemonto 
(liro 800,000 di risarsimento nel 4880, 
Jiro 1,000.000 nel 1879); la Lombardia 
(lire 1,100,000 nel 1850 e 400,000 nel 
1879) tengono questo triste primato; poi 

10n0 il Veneto è l'Emilia (ciascuna re- 
gione con liro €00,00) ; poi l'Italia Ceu 
tralo e Meridionale con pochissimo (ael 
4880 liro 25,000). 


questi maggiori o minovi pericoli dello sus 
terra, a, a seconda del come in lui può qu 
sto timor., rierrre allo Assicurazioni; sono 
19 i milioni pel Piemonte, 44 
ila Lombardia, 15 nel Vento, 6 112 nel 
l'Emilia, 7 noli’Italia Centrale 0 Meridio» 
nale. Il progreaso dello idee di previdenza 
si fa notare però anehe in questo: che 
gli agrieoltori «ell’Italia Contrale 0 Me- 
ridionale, approfittando dei bsasi premi 
dollo Generali, sesorroso numerosi anche 
essi ad assicorarsi, mentre in passato non 
venivano che poshi o svogliati. Gii è che 
essi sanno d'essero bensi meno espaati al- 
l'infarisre dolla graudina, ma certo non 
icuri, ed Il piccolo sagrificio può essere 


| loro lsrgamento ricompensato. 


dera, un solenne ed autorevola consigiio | 


di provide 
Il pelmo quadro, a sua volta, ha tra fl 
gure, è la moggiore — quella cho occupa 
Buova parte di quei 14 m. q. — è quello 
chio gli studiosi di sististica chiameno un 
dissramma di superfisie. Il Moyr trova 
cho qi mere di diagrammi — tento 
saperficio posta le une accanto all'altre — 
è immensamento preferibile ai diagrammi 
< riposano l'oachio » egli dice, e 
jmo perfettsmento dell” opinione del- 
tre professor di Moses. 

Di quest” opinione ssrà probabilmente an- 
che chiunquo guardi il maggior quadro 
le Assicurazioni generali: fata 
aei rogioni: Pie- 
monte, Lombardi», Venezi», Emilia, Itali 
è sd ogni zona 
conceso il per'odo statistico de' dieci anni 
1874-80, bisoguava far conossere nun sol- 
tanto la som «a assioarata e i danni pu- 
gati, ma anehe le qualità dei principali 

Prodotti garaatiti, e il numero dui di 
* le giornate di grandine : con dolle linee 
sarebbe faità uva selva aspra 0 solvag- 
gia Il diagramma di superficio permetto 


N 


Questo quadro gr.fico ci iudisa ancho 
coi colori il mesa in «ni è caduta la gren- 
«e. Ancor mezlio però questa preziosa 
indicazione metarcologisa risulta da un al 


è stato 
suo giornata di 
ma talvolta — tel 1875 p_e, o nel 1880 
1 ciausaro persino a 22. Tu gereralo 
poi da aprilo e giugno vi è una terribile 
corsa ascendente nel numera delle giorn 
sterminatrici, poi il cielo man meno si 
piaua, o in ottobre si ascoltano lo suo ul- 
tiuo vosi iraconi 
Quosto ci è confermato anche dsl dia- 
eramma © dua tinto dimostranti il numero 
dello giornato di graudiua per: ogni mese 
nel dvcennio 1871-1880, da coteato dia- 
gratta esco puro la conferma di qua tri- 
lo verità, che gli agricoltori — special 
ment» i non assicurati, i non previdenti — 
ricordano come sventura rocente: il 1889 è 
stato, di tutto il decennio, l'anno più fa- 
tale, il vero anno termbile. Mestro prima 
il numero dello giornato di grandine. va- 
riava da 70 a 85, l'anmo scorso s’sbburo 
405 giornato di grandino: quante n 
distrutte © quanto perti di ricchesza na- 
zionalo salvato seltonto doll’ opera saggia 
— e diremo quasi amorosa — della n 


inveco di presentati tatto queste cone ad | sicarszione. 
ul tempo; le tinte chiare rappreseutaiio le A questo tremendo anno le Assicura- 


sioni Generali di Venesia banco, per- 
tanto, dedicato un altro quadro, a questo 
nel sistema cartografico, 

È l'Ita!ia divisa in zono tinteggint 
conda del prodotto aha venne assicurato 
in prevalenza è a seconda pure delle pro- 


ogoi circolo è diviso in tanti settori, i 
quali indicano il numero dello geendinî, ©, 
a soconia de'solori, il more în cui sono 
bellissimo è paziente lavero, il 
quale, che oi sappiamo. non si fa sneora che 
ds una Compaznia ungherese. Cosi, a colpo 
d'ocahio, si riconoso» quali farono i man- 
damonti più o meno colpiti : quello di Ar- 
Bore ebbe Il poso lieto privilegio del mag: 
gior numero di grandini (14), poi vengono 
Udino (13), Cremona, Bergamo (10) Al 
di qua del Po in generale, la grandino è 
sitatrice meno frequente, ma non con- 
eno fidarseno : fa tutta Ta provi 
Ravenna, por esempio, n°n si ebbs che 
una o doo giornate di grandine, m 
crore de 
bero 10: 


genta, stiamo contenti al quia 
tiamo | fatti, 0 questi — nella bellinsi 
carta — ci narrano come le grandini dol 
20 maggio © del 24 giugno fossero lo più 
terribili del terribile 1880: un filo vendo 
© uno arancio segnano {l loro fatale si 
dare: sceso dall'Alpi sopra Bielle e da 
quella sopra Udine sbizzarrirono in tetta 
la gran vallo del Po 
Abbiamo veduto — esposta puro dalle 
Assicurazioni Generali alla Mostra geogra- 
fica di Venezia — una carta in cui sono 
segnate tutta lo Joro Agenzie eparso per la 
peaisola, con i vari rami al quali attendono. 
Gli è cho le Generali hanno preceduto 
altri noll'introdurro, accanto al rischio 
principalo dell'incendio 0 dell’ sscessorio 
dello scoppio del falmine, gli altri dol gas, 
del valoro loeativ 
della perdita di esranzie ipotecario, 
scoppio degli apparecchi a vapore (in Ita- 
lin sono assicurati più di tre miliardi e 
212 milioni). @ haono cooperato efficace» 
mento al progresso dello assicurazioni sulla 
vita (capitale assicurato in Italia quattro 
milioni) o danno sotopre maggiore svol- 
razioni ffaviali @ torre 
ttime d' antica, italima orl- 
gine. Ma le Generali avrebbero potuto fare 
sora di più in vantaggio degli studi ate- 
tistici : avrebbero avuto eampo di osporre 
uella di 


del mondo, dimodochè il loro nome è co- 
nosciuto in ogai paos e par dani han 
pagato dal 1851 al 1880, 358 milioni di 
Imaginiamosi quanto è immensa la 

ito mondiale, esso 


sposizione Nazionale si sofferma eon 
orgoelio patriottico diranzi a quosti pa- 
oti lavori statistici, i quali dicono quanto 
fn questo ramo 
Forse — a qualche pens 
quanto ogni altro ricordo, toraa Il fog! 
tino leggiadro, litografato dal Ricordî, ch 


ra questo di 
fradi di garerzia 07 milioni, somma pagata 


Mai l'antica divisa di San Marco suonò 
tantò schietta: Pax varamento arrocano lo 
assicurazio: gri 
denti, si naviganti, alle famigi 
i providenti. 

Uso Sooiaxi. 


ROMA 


Poi danneggiati dal terremoto. 
— Ia Roma si costitui un Comitato cen- 
tralo di socsorso degli abrozzasi qui 
denti in favore dei danneggiati povari dol 
terremoto del 40 settembre in Abrozzo. Il 
Comitato pubbiicò Il seguente manifest 

La graodo sciagura eho ba colpito la 
proviueia di Abruzzo Citeriore nel giorno 
10 settombro è tuttavia sconos iuta, nò an- 
cora sì è in grado di misurarne tutta la 

azione. 

Lo prime not'zi: che si ubbero del ter- 
romot9 era beu lungi dell'acca 
l'inimenso disast-o cho ora, l'un di 

tro, va ridaceudo in un macehio 
vino Orsogna e Castelfrontano, e che ha 
enormemente danneggisto molti altri co- 
muni della provincia : Ortona, Lanciano, 
Arielli, Creochio, Villariolti, Tollo, Canosa 
Sannita, Vaori, Atessa, San Vito Chietioe, 
Guardiagrele, Giuliano Teatino 

Da principio le caso caduto si 
a diccine, eggi si contano a centin 
fravo si sucseiono allo frane; ogui più 
lieve scossa apra sotto i pi 

lo 01 è cagione di lutto o di terrore. 

Se aon fa erando il numero dei 
degli sohiscciati sotto lo rovine, on però 
sono meno tremendi 0 spaventevoli gli ef. 
fotti dal terremoto del 10 settembre. — I 
morti acsoglie il sepolero o { bisogni ccs- 
sino col cessar della vita 

Qui assistiamo all'agon 
una intera popolazior 
inovitabilo che rapirà ‘migl 
Brac-ia all'iniustria ed all'agricoltura, cho 
lancerà nella fora e vocohi © fanciulli, 
l'uno dopo l'altro, tutti assiderati dal fred= 
do, tutti consumati dalla 

Orsogna 0 Castalfrantano offrono lo spet- 
tacclo di una moltitudine di midri cha noa 
hanno pano pei loro bimbi, noa hanno letto 
per ricoverar!i dai rigori del vorao che 
quivi lacalza in tutta Ja sua crudezza : le 
Joro caso crellarono  solto ls mcerie è 
ssppellito ogni loro avare, frutto del lavoro 
0 del risparmio 

Qui, la pietà vera, quella che si mati- 
festa coi fatti, diventa un dovere impre» 
soledibile. Cho uaa voco sola emani dai 
nostri petti ed abbia s00 nol cuore di 
quanti hauno sensi di umanità verno aoloro 
che muovono e che possono estero salvati: 
@ questa voco suoni carità senza confine. 

Nella carità si confondono tatti i pars 
titi; nella carità noo vi ha ulstinzione che 


prolangata di 


adavguo affermino accora una volla la #0- 
lidarietà cho li unisce nello gi 
dolori. 

Animati da questa fode, noi abrazzesi 
residenti in Roma , costituiti in Comitato 
centralo di soccort, ci rivolgiamo a Rom: 
all'Italia, o chiedinmo che ciascuno si 
fretti a portare il suo più largo tributo di 
garità cittadina, per cui solo può c4 ero 
mitigato l'infortunio che pesa sui miseri 
mostri fratelli di Abrozzo. 

Alla stampa non 
in una quisticne 
tiemo ci è pegno del più ficaoa concon 
fn questa Roma spocialmente, dove la str 
pa ha sempre dato lo più splendido prove 
di genirosa iniziativa. 

Danque tutti all'opera o subite 
tardo è la fame, il fraddo, la morto. 

Per ora lo sottos 
Roma presi il siz. 
in via di Pistra, al Falc 
rant Nazionale dai fratelli Gabrielli. 
Roma, 4 ottobre 1881. 

Il Comitato: 
tore Franossoo Auriti, prusidonto 
di sezione alla Corto di ione 
di Roma — Agostino Baiosso, dopu 
tito al Parlamento — Alfrolo Ba- 
rattuoei — Comm. Sslvatore Bernardi, 
consigliere alla Corto d'appello di R: 
— Avv. Serafino Bernarti — Fi 
casco Garosi — Ingeznore Filoteo Ci 
stelli — Avvocato Francesco Maria 
Conti — Francesco Colantonio — Ca- 
vallere Vincenzo Corsi — Comme 
datoro Settioio Costantini, doputato al 
Parlamento © sagretario genarale al 
regio miniatero della pubblica istru- 
ziove — Dottor Carlo D'Amico — 
Roberto Della Noce — Leono De Sen- 
otis, professore all''Jniversità di Ro- 
ma — Arvocato Francesco D' Intino 
Guelfi, pro- 
fessoro all'Università di Roma — Sil- 
vio Formica — Fratelli: Gabrielli — 
Avvocato Domenico Galli Zugaro — 
Romolo Gentile — Avvocato Tom= 
mrso Lopes — Cavaliere Iemaalo Man- 
nerelli — Cavaliere Nicola Marcon 
ex-depatato al Parlamonto — Alos: 
sandro Masci — Giovanni Panico — 
Modesto Parlatori — Comm. Augusto 
Pierantoni, deputito al Parlamento e 
professore all'Università di Roma — 
Giovanni Radica — Michelo Raniori 
— Filippo Ricoi — Cavalisro Berardo 
Saoshelli — Andrea Santoni de Sio 
— Avv. Ferdinando Santoni do Sio 
— Edoardo Sosrfoglio, pubblici 
— Franceseo Sciarelli — Comm. Sil- 
vio Spaventa, deputato al Parlamento e 
consigliera di Stato — Nicola Ta 
glia — Avvocato Giambattista Ubaldi 
— Alfonso Ximenes, pubblicista. 

Mette art. — lsri 8. E. il ministro 
dalla pubblica istrazione si è recato a vi- 
sitare il R. Istituto di bello arti, osami- 

con cura l'esposizione del ssggi sco» 
lastioi, cho tra giorni sarà sporta al put- 
Bliso, gli esemplari ed i locali dello scuole. 
Iovanzi di partiro ha pronuoziato nobilis 
o presento e sull'av- 

inma. 

Cite di piacere. — Al ministero de 
lavori pubblici, è giunto da New York un 
progetto per la costituzione di una Società 
di navigazione del Tevero. La Società, che 
avrelbo un capitale di 8 milioni, o cha si 


ir 


Cos 


egg; 
Molle a San Paolo o farebbe gite su tutto 
il percorso del fiume 

Il prezzo, per l'intero tragitto da Ponte 
Molle a San Paolo sarà di centesimi 90 a 
di 20 por la metà. 


Inaugurazione. — Questa mattina, 
vrà luogo, nolla sala degli 

fa Campidoglio, cen l'in 

tervento dello sutorità. musloipali, govor. 
del VII 


La sedota sarà aperta dal presidente 
dell’arsociasiono con ua discorso inaugu- 

lo, al qualo terranno dietro quelli del 
siadaco di Roma e dello altra autorità pre- 
senti. 

Terminata l'innogorazione si passerà 
l'elezione della prosidouza deîui 
Congresso. Dopo ciò il Congresso sarà 
vitato a stabilire le ore delle singole tor= 
nata 6 l'ordine del giorno 

Satà puro nominata dal presideuto una 
Commissione per i temi extra ordinem. 

Nuoel peltegrimi — Nossuno sono 

jocorto: eppure, În guesto momento 
biamo in Rotan un pellegrinngi 
argentino. Esso sarà, uno di quosti 
ricovato in utionza dal Pontefico. 1 pelle 

per varità, son ben povbi: la ragio- 

un gioroala cattolico, 
nella lontananza troppo grande, ma tatti i 
attolisi di quolla repuoblica si son fetti 


del 


Sucio dà merito. — 1) sig. Uberto 
Bandini è stato nominato socio di morito 
lemia di Sunta Cocilia, nulla 

olasso dei maestri compositori. 


classo non approvati 

glio avranne luogo nel 

è pegamento preparatoria al gin-asio el 
vola tecnich-, già nel Collegio Ro 

mano, ora Qisarini N. 8, nei giorni 

qui appresso segnati: 

Venerdi, 7 corr., dallo 9 ant, in poi, 
saggio scritto dì Lingu 

Sabato, 8 corr., all'ora latessa, saggio 
siritto di Aritmett 

Domenics, 9, od in quegli altri giorni 
cho voninsoro iu soguito ludicati, si faranno 
gli esami orali. 

Nuova scuola leenion, —. Lu Regia 
sonola teonica Giulio Romano, che doveva 
avaro la sua residenza in piazza del Monte 
di Pietà presso l'altra R scuola tecnica 
Aldo Manuzio, sarà invero insutuita in 


Trasterere, e procitmerto nol vicolo dei 
Panieri, N. 28, presso via Garibaldi; ed 
ivi, il giorno 40 eorr., s’incominsieraano 
gli osami di ammissione, cd il 17 lo lo- 
zioni, 

Povero ragazzo! — Alle 5 pom. 
del giorno 2 del corrente, il ragazzo Di 
Pirro Antonio, d'anni 2 da Gaeta, mozto 
A bordo di una paranzella ancorata nel 
porto d'Auzio, si arrampioò sulla cima del- 
l'albero. Essendosi messo a giuoca 
Bandiera ivi issata, perdoto l'equilibrio, 
adrusciolò ed andò ‘a battero col capo sul 
ponto ferendosi in modo cho poeo dopo 


2 0 Ceci Alcasan- 
i 48, ambiduo oarrettieri, per una 
valla vennero 
perònon si contentò dell 
natora, ed imbrandito un coltello no vibrò 
un colpo al Pompei, La lama penetrò nel- 
l'addome in cavità sd il Pompoi versa ora 
in pericolo di vita, Il fatto socadde alla 
Colonna (Agro Romano). 
Per un grappolo d'uva. — La 
ia di Tivoli, avendo 
va di 
proprietà del contadiso Orati Giovanni, vi 
alintrodusse per cogliere un grappolo d'uva 
per estinguore la sete. Sorpresa dal sud- 
50 nè preghiere, 
cho teneva in 
mano si mise a percuotore bratalmente 
quella povera donna non d'altro colpevole 
che d'avar presi poobi grani d'ura. 
Riportò essa delle contusioni © la fral- 
tora del naso, guaribili in una quindivina 
di giogpi. 


guenze maggiori a l'ebbo in Trevignano 
la campagacola Meretti Auna Maria, poi- 
cè veonta a contesa pcr ignoti motivi col 


todi, a tarda ora della notte, un individuo 
salito sul tetto della chiesa parroschiale 
di Afila, denominata Santa Felioita, vi si 
introdusse ed ebbe agio di rubarvi molti 
oggetti to par il valore di lire 
ro veduto. 
Però da alonui carti indizi l'autorità potà 
venire a conoscere il nomo dell'autore del 
furto che si è reso latitante e si fanno le 
più accurate ricerche par impossessarsi 
di lol. 
Musica imprecelsata. | Era stato 
(o, per ieri sora, Îl concerto ia 
piazza Colonna. All'ora consueta però c'era 
il pubblico, ma nox i copeertisti. E quando, 
dopo aspettato un perzo, s'è visto che 
realmente zon venivauo, sicani giovanotti, 
îti sal palco od 
hau cominciato, prò immaginarsi con che 
assondo, a suonare è cantare. Il bello è 
che questo concerto improvvisato è du- 
rato, secondo il programma della musica, 
no alle 10. 
Hu Vaticame, — lori mattina il Pon- 
tofico riceveva una doputazione, pra 
nor Fossi è composta d'una 
rappresentanza dol Capitolo, dei parrochi, 


Fa letto un indirizzo di devozione 
qualo il Pontefica rispose. 

Rettifiew. — Gli sobiurimenti da noi 
dati ciroa l'omicidio avvenuto domeni- 
es sconsa fuorì porta dai Popolo, rao- 
olti dal libro uero della quastara, furono 
ieri rettificati dalla questara medesima in 
questo senso: « Le ulteriori indagini pre- 
ticato sull'omicidio avvenuto fuori porta 
del Popolo in persona di Baccari Oreste, 
portarono a stabilire che l'autore anzichè 
il Cerbini Autonio come correva voce, 

a stato il carrettisre Dulse Aotonio, 
d'anni 15 da Roma, cho venne arrestato 
lunedì în via Brunetti @ cho ni rese con= 
famo. Fa puro arrestato per complicità nel 
detto resto il garzono mecellaio Crasiani 

d'anni 46 por esso di Roma.» 


Programma dei pozzi che verranno 
onssuiti oggi, 6 ottobre, dal corpo musi- 
calo del 4° reggimento fanteria | diretto 
dsl maestro Raffaele Ascolose, ai 
dallo ore 4 alle G 412 pomeridiane 
4. Marcia € Zia! Zia! Zini » Denze, 
Sinfonia nell'opera « I vespri Sioi 
liaui. » Verdi. 
3. Duetto, quintetto a fi 
pera « La Sonambala. » Bel 
4. Valtor « Aura goti 
5. Grau cantone nell'opara « Meflstofelo, > 
Boito. 
0. Galop, tratto dal ballo « Mossalina, » 
Gisquinto. 
a 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Pres. comm, Cardona — P. M. Serra 
dif. Raodanini, Cavaletti, Celli. 


Alvere masnesinto. 
Udiensa del giorno 5 ottobre. 


Domenico Perzanesi 

jente, nativò di un pa 
d'anni 60, Da moiti anni erasi stabilito in 
Trevignano, mandamento di Braocisno, in 
unione a sua moglie che amava. D' indole 
mito, laborioso, con lo sn onesto fatich 
era riuscito a porsi du parto un piocolo 
oapitalo di oltro G mila lire, che per i duo 
soniuzi era l'agiitezza, poiché da quello 
titraevano una comoda esistenza. Nello 
stesso paese venne poco dopo ad abitiro 
ana sorella del Peszonesi, Rosa Volani, 
col figlio di lei, Giusoppe; casa era ve. 
dova, e col lavoro suo e del figlio, che 
faceva il calzolaio, conducevano la vita 
modestamente, La morto renne a_ colpire 
in quel tempo l'amata compagna del reo 
bio D.menico, che, trovatosl solo, non s- 


para adattarsi all'isolamento nel quale la 
Perdita della moglio 10 aveva gettato. 

La sorella Ros ed îl nipote. Giusepja 
gli si misero attorno, lo colmarono di con. 
forli ed attenzioni, a tal punto, che il pe 
varo vecchio, riconossente a tanle promore, 
offri loro di formar parte della sua famie 
glie ed alotarlo nella faocendo domestiche 
0 nel campestri lavori. 

Euui acsettiroun 0 presero posto al fs. 
colare del vedovo, Ben presto però Ds 
menico ehbe a pentirsi dell'ospitalità no. 
cordata alla sorella ed al nipote, i qu 
pretendevano di fare da padroni in 
casa. Per un poco paziontò, ma un bel 
giorno intimò loro di useîre non potendo 
conciliarsi i Joro caratteri. I duo prote. 
atarono, pragarono, ma Domenico fa irre. 
movibile 0 Rosa ed il figlio dovettero nb. 
bitire e ritornarono alla Joro vita di atenti, 
Però li consolava una speranza; Domenico 
era vecchio è malaticcio per un colpo apo 
pletico avuto dil quale era scampato per 
iwiranolo, ed essando eni i soli suoi stretti 
parenti si lusingavano di divantan a 
non lontana gli unici aredi. Parò avevano 
fatti i conti senza l'oste ; il Pezzanesi non 
gi poteva adattare all'abbandono in coi 
nuovamento si ritrov.va; egli aveva bi. 
sogao di cure, di affezione, infine di una 


abitava un'onasta ma 

povera famiglia di contadini 
Buona, modesta 
tonia Parisi Il 
vecubio Domenico cominziò a_frequentara 
quella casa, si affezionò all'Antovia, ar- 
assa sarebbo stata una brava 
cho avrebbe potato raddol. 
cira gli ultimi giorni della sua. esistenza, 
@ în pari tempo che l'avrebbe tolta dalla 
iseria in cui vivera, la richiese in mo- 

glie ai suoi genitori, 

Questi, udita l'offerta, interrogarano 1a 
figli», la quale, conosoendo la bontà di De 
menico e che per ‘suo mezzo avrebbe po. 
tuto uscire dalla miseria e soccorrere ant 
i suci parenti, non badando all'iuornensi 
distanza d'età, acconsenti. Al povero Dome- 
nico sembrò di toccare il cielo, ed fl 2% 
agosto dell'anno asorso fecero il matrimo- 
nioreligioso, stabilendo il eivile alla prima 
domenica d'ottobro dell'anno stesso, L' 
nunzio di tale matrimonio fa un colpo di 
fulmine per la sorella Rosa @ psril tiglio, 
chò tutto la lcro ‘speranzo di eredità sva- 
mirano; astio, odio, desiderio di venietta 
si suscitarono negli animi loro, e delle 
naccie di morta sfaggirono dalle loro 
bra! Non vi era tempo da perdere ; si era 
agli ultimi di sottembre, ed il mairimonio 
civilo dovora farsi ai primi di ottobre ; sa 
questo si compiva, tatto era porduto. I dee 
malvagi congiunti si recarono da un tal 
ghe essi credevano avrebbe accettato l'in- 
garico di uecidero Domenico, offr«nde 
300 lire, ma quogli riflutò. 

la dol’ 28 aeitembro il vaschio 
sposo dovava recarsi a Bracciano onde 
prendervi un sacco di farina ; attaccò il suo 
somarello al carrettino, e, baciata la soa 
Aotonietta, si mise in cammino. 


recarsi a Bracciano per alcuno facca 
Domenico lo feco salira @ dopo us pale 
inaziono, Verso serà i 
doo «uidetti risalirono nel carrettino p 
fare ritorno a Trevignano. Domenies stava 
davanti a guidava, Ginro;po Torri si mise 
a cavallo sul sacco della farina dietro di 
lui. E necessario che facciamo conoscere 
la figura di questo mostro, 0 un mustro 
lo è veramento si d'animo che di corpe 
Quest'amo è quasi nano, soiancato, gob- 
bo, il suo volto è sinistro è di usa pal 
lidezza notevole; però i suoi su 
ed una prova sutes- 
tica di questo sta el fatto che asdinmo 
narrando. Lungo la strada, un certo til, 
lcando ua somaro, si qui a queili del 
carretto, dovendo anch'esso rezarai al ja:4. 
Ta imbrò dispiacere al Terri, 
il quale fscova in modo di ritardare il 
eammino ora con una scusa, ora con un':l> 
tra, in modo che giunti a un corto putte, 
l'individuo cho aveva fretta, ‘licesziato-i 
da cssì si allontavò per portarsi ad un cs 
salo vicino, a farvi una commissione. Do- 
monioo 0 Torri fecoro pooa altra 
Giunti a efron duo miglia dal preso, in ua 
punto doserio, un colpo improrviso e or- 
ribilo sal capo, foso stramazzare a terra 
r 
duo altri colpi noa meno mi 
Guisono al primo, od il missro spirò la 
mezzo ad uo lago di sanguo. 
Chi fu l'autoro di tanto inaudito ma 
collo? ci vuol poco ad itumaginario: quel- 
l'abotto della D:tara, qual mostro ia 


getto della Rosa Volaoi, della 
Con una posanto mazza, 


dei Volani madro e figlio 

Dol dolitto commesso il Torri cercò 
far pardaro lo tracce; poasò di luare 
ciarino da una doll ruote del carr.tt p 
farlo usciro e ribaltarlo, une far credre 
ad una disgrazia, ma, Mentro stava je” 
lovaro la ruota, udito rumore, p.tò 

| passa © l'iccurino vicino al cadivre 
{ ni diedo alla faza. Tatti ciò acoud e Îs 
meno di merz' era. 

L'indivituo di cui pirlammo più s0172 
fatta la sca comtmiasione al casale, riprese 
la atraia comunale, quando, givato è 9% 
distanza dal loogo dol. delitto, ssorsesdo 
un uomo per terre, riconusciutoîo per ! 
Doinetiieo Peztonesi, gli si arvicinò, er 
dondolo addor» entato, 0 lo chiasò je 

| avegliario; wa un sscondo bastò per i 
minarsi — il aungue, quella mezaa, l1© 
oiarino; il carretto con una raoia eh 
stava per usoine dall'asso 0 È. cocci 

| del compagno di Domenico taroro parl 

4 una rivelazione 

| Corso al pacse, diede tatrista nuota. 
portarono sal luogo, Ja forza puobiie, 

* pratore, è due medici, 1 quali consul 


ri, di una stassatara totale di 7906 
tonaellata 6 del valore complessivo di lire 
4,070,443. 

Di questi naufragi 9 avvennero in 
naio, 3 in febbraio, 7 in marso, 5 in api 
4 iu maggio, 1 io giugno, 3 ia Inglio, 1 i 
Agosto, 2 in settembre, 7 in uttobre, 6 in 


viglioso, di eni Jasciamo Îa responsabilità 
2 ehi ce lo narra, 

< La signora C.M. da Genzano spotàra 
nel 1877 l siggor M.d. E. ricco gentiluomo 
di questo passo 0 sino al 30 scitembra cor- 
rente anno si sgravava quattro volte. Nel 
primo agravo partorì una Bambin 


Fi Trapani, 4. — 1 banchetto della 
Commissione d'inchi 
mercantile riuscì splendidissimo. Brin- 
darono il sindaco alla Commissione, 
cai rispose l'on. Boselli, ringraziando 
con isplendide parole e ricordando le 


pitgail uccisi. Ora naaran impiegato vuol | —Wachingion, G. = Il giari d'accusa 


più rimanere nelle stazioni, a meno che la-{ doc; si procedere contro 
linea non sla custodita dallo truppe. Ghitaeo* & 


Parecuhi impiegati sbno fuggiti la notto, Laveno, 5. — Ji ministro Bacca- 
ze cvivare a Belt cd a Mel: riti, sccompagnzio dal prosidonio dal 


ina 
foglietta ai così detti bagni là vioini, ma 
di questa mansogna venno smentito dallo 


Me: { con Contiglio d'amministrazione 6 dal vite 
srenso individuo su nominato, ll quale, { norembro o 16 in dicembre. condo due maschi, nel terzo na maschio | Blorie della Terra de' direttore delle Ferroviò dell'Alta Italia, 
quando si allontinò, si resò anch'egli colî, | - Dei basi od una femmina. Tatti questi figli viventi | revolo Damiani ringra: 

Qassta, ed altre circortanzi autorizza. | picità totale prarlase. sione, 


meo uno della prima 


rono la giustizia ad imponsessaral del Torri, npla delspaneli. 
Indizi gravisini petaroso pure sopra. 


ni, madro e figlio, auto da ritenerli 


DISPACCI ELETTRICI | tslestre "od poso de 
l 


noè Novara Pino, dai doputati, dalle 
AGENZIA STEFANI) autorità governativo e comunali, visitò 
Costantinopoli , 4. — Mancardi è | l'imboceo std della galleria di Lavono, 


Vano a bondiera italiana; gli altri 53, 
atazzatara complessiva di 32M toni 
erano tutti di bandiera estera, 


- voi che si possa essero più 
prolifsi de'coniugi di E, ed M.? 
— No... fino a cho non ci si provi il 


gnone, presidente della Camera di com- 


quali ltgatori o. mundataridellorrondo | © La persona che si pasncne farono 209, | cs. © stato ammesso a far parte della confe- | esprimendo là na piena soddisfazione 
nisfatto ; ed oggi siedono tatti è tre sullo | di coll 47 di nizionlità italien SIT [ruminionlia 4: mercio, Erindava, fra gli applan Fenza per i portatori di titoli del dé- | per l'energico sviluppo dato ai ira) 
scanno del rel. nazionalità estera. L'anormità di quest Suna EL Umberto, Re leale, a | bito ottomano. L'ono- 

Seo tel negativi. Pad. poev dopo cha | time et è dat erat di quer al PUBBLICAZIONI Si 3073, Pegi, stalla d'ulia ostra, [Sim Vincenzo, 9. — Prosegue per tro assistà: nella galleria 
il Terri fa arrestato coniidò ad un certo | Joseph avvenuto nelle vicinasze dell'1 pecà od al Principe torpediniere. L'on. Mol- Egli 


la Piata il postale Colombo, dalla So- | allo scoppio di duecento min 
cietà Lavarello. prosegue la visita dei lavori a Luino. 

Kiel, 4. — Il feld-marescialio Moltke 
pronunziò, al casino degli ufficiali di 
Marina, un diseorso nel qualo egli di- BORSE DI COMMERCIO 
mostrò che all'esercito ed alla marina _ 


talo il suo delitto diceudo che vi era atsto 
apioto dalla Rusa o da Giuseppo  Polani, 
dietro. promessa 
o © la sporan 
niente di aposaro la 
Talo confessione verno pussia di Ini 


Pelmpzi, il 24 ottobre, in seguito alla 
lisiona e. vapore Ortigia, nel quale peri 
rono 240 pisseggiori, 
Ha cifra suindicata di 53 naufragi di 
iti esteri nei mari italiani nel 4880, 
doresi eggiungore altri 52, di comploss' © 


plauditissimo, brindò alla pro- 
sperità della provincia di Trapani. 

-Alle ore 40 pom., la popolazione fe- 
stante salutava Ja Commissione, che 
partiva por Cagliari. 


i die 
dei lavori compiuti dal 1572 al 1881 
Società, che ha per fondatòro © pre- 


| eposa siucutita a regali tonnellate 19,002 ‘ i L'ON. DEPRETIS A MIL incombe l'identico còmpito (di proteg- ana: id 
n Campi to trito op | "et 1060 arri sl St prot a e | rene ce TT) A MILANO | one pento gipo si Imb: |, ema sa > 
a6î non iv. Rendanivi, difeu- | vitrime arco dono 42, limostra la parte sua nello PRgANO mel DE: ficura il folico esito della campAgnA | cu ‘i sworo 1 = 
cal sore del Torri, smasliò ua lacldento figuero pardette quindi l'anno a untrisle del passe. ciguonerole presidente del Consiglio a | fuori del confino, alla marina spetta | gati, tetro 19004 
La sont Alesi A aio, prevent sale, Vis [| Per santr.gi avvsvoti nello acque ital JI volame, edito con gra lusso, fa onoré { Giunto stamane a Milano, ove pross stanza | la parte principale lango lo coste del I 


, u 105 lastimenti, di comples- 


alla tipo litografia Roberti di Bassano. 
ellato 22,808, 


all'albergo Milano. Egli vi si fermerà pro- 
bibilzenlo fino al termina. della corrente 


prese. 


È 1 membri del grande stato-maggiore 
sta ma ritirò per deliberare 0 pocs |“ La vittima furazo 50. apltimana, volendo personalmente occuparsi | sono venuti a K: 
travi i deg n si para ‘enuti a Kiel onde prender parte 
fees Do que un'orteitez.ii | Pranftisiono fatio. — — Il Zovos- ATTI UFFICIALE | ti pzio pendenze restivo a iocsti ammi- | 1° lavori di questo porto importante. >. Toscana”. 
; quale accogliendo l'istanza deli aveooato | nate ba da Ritmi, n l sietrizion, fra lo quali vi è pur quelli Belgrado, 4, Doranto l' “ sorsi 
in ndanini rinviava il di ad altra P n d X cp Pg rel 
snai MIO AL IZVINTA JI Alba Binento.adl 14 pietre nne Sompaenie del Be Giro | La Gorceta Uffciale del 5 oto. | lt ci Re sci tot: | dl preciso de Coniglio sl site Aaglosromana Il Oss 
imento di guarnigione Ia. Rimiol] Giaca n i comp. Fondi 
n {1616 4 I iena nl) dette: | bro contiene date le vosi che corrono cirea la nomina | della prosidenza sono affidati 


4. Nomino nell'Ordine della Corona d'i- 
talia. 

2. R. decreto, che autorizza la frazione 
Asigliano a tenere le speso o le rendita 
separato dal comune 


del conte Aunoni stri della guerra © dei culti. 

Tuotisi, 4. — Il massacro di Ued- 
Zargua produtse una profotida ento: ptrtto . 
zione. Dietro invito di Roustap, i con- | Buoni Mer. 6 010 (oro) 
soli ingleso italiano si recano a Ued- | Condotta iter," 


tristo fatto, 

< La notte era enpa © piovoss, e i soì- 
doti del piochetto di gaardia alla Rocca in 
quella città raccolti 


È 


NOTIZIE TEATRALI ED ANTIStC 


lersera sl Circolo filarmonico-dramm:- 
tico (via Torre Argentina) ha esposto | 


LIIPILISIFIIAII II I]{11IB® 
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nin Glen mondiali, ibi sl str il naso all'aria sperta, tanto era vita“ gocce la | Zargua po associarsi all'inchiesta dll | Gsbigzini Arqua Più 

do egregi arti, il signor Henry ha a ro della prova. euta in quella città. | antorità. 

È uno spetticolo attrsento per la sua 1 Giunta Lira in cal dolaino condi è Noi gli lasciamo, la responsabilità dell'e: | ‘Quattro battaglioni freugesi vanno vinevzE (i 

Mia lo sentinelle, il caporale che avrebbe do- gonoralo doi telograti sottezza della narrazi a rinforzare Ali bey. Rendita italiana 5 010.| Di 500 94 700 
Per questa nera è a 


vuto accompagnare uno dei soldati cui spet- 
tava la fazione, probabilmente ritenendo 
iautile pieliarsi una beguatura 
grogario di andar solo, e quegi 


< Domenica sera, il Sowlevard Pardi. 
gon, situato nol quartioro della Bollo-de. 
Mai, fu il teatro d'una scona che avrebte 
potuto divenir sanguinosa, senza il corag. 


Saussier prenderebbe il comando | Ntpeleoai d'oro 
della colonna a Zaghuan per marciare 
contro Kerua: 


Il giorno 2 dol corrente mese è etito at 
tivato il servizio telegrafico pei privati 
nello stizioni ferroviarie di San Salvo, 


ro che la te Azioni Tabacchi 


i 7 Tà. Banca Nasicosl 

gii di leneicenza, la quale doveva cv.r | S"VETTO di o net | Cairo, 4. — Il Monifore pubblicherà 

rai a ‘ poco si ca udire an colpo di | previnoia di Chieti, e Trevigan, provincia | gio ed l aaguo ffedio desi. sgati GO, Perrovio Meridionali. | — =|410— 
pri Igo la sera dl di el Ae a ve faoso, 0 i soldati ascoreì trova» | di Potonza. caldi e Matbooue. addetti al 2% airconda | domani un decreto che convoca Oubligazioni dotte 


l loro compagno ferito e morente. 

< Ecco come la cosa era andata: il gre- 
gario ch'era ia fazione e doveva essere ri- 
levato, vedendo avvicinarai un indi 
gli fico per tro velta il c 


somblea dei Notabili pel 23 dicembre. ln Toosanar. 

Milano, 4. — È giunto l'on. De- | Credito Mobiliare. 
pretis. Attendevanlo alla stazione l’ono- | Azfoni Fondisria 
revole Baccarini, il prefetto ed altre | Mealcipio di Firenze, . 
autorità. Prese alloggio all' Albergo di | PAMAGH, 5 (ore3 05) Apert. Chius 


NOTIZIE VETIME 


rio. Verso le 7 4/2 di sera, il signor Ba- 
yel, propristario d'a calfà nolle st 
boulevard, avoado nel suo stabilimont 
liani che facevano del chiasso, [ohiamò dos 
sgonti di servizio nel quartiere. Allorché 


în teatro chiuso @ în giorno de di 


rai 


La Nazione ricora da Pistoia lu vo- 
guenti netizio dell'illustro commoliografs 


To Gherardi Dol Testa : avendone. avuto risposta LA RELAZIONE gionsoro questi ultimi, essi trovarono i c0- | Milano, Rend. Prano.3 00 am| ——| — — 
« Egli trovasi da duo mesismimalat. in | conserna, gli esplose ua: seatfusnaza: inati Perretti (Vincenzo) e Papani (Gio- | “Aden, 4. — Nessun ‘caso di ‘colera » >» ...| 8565 643% 
quella città presso la < Il povero ferito è morto quasi subito, a Nina vanni), olascono com un coltello alla si è verificato da otto gioral, » _500.. | 11640) as 
Corsini, a purta S, la sentinella feritrico ed il caporalo 10 abbiamo annunziato, l'on. Lam- | che sperzavat 01 Cairo, 4. — Il saltato ieg3 a lord | Rendita italiana 5 050] 90 80 fo 
tia è sempro grave mi incomtova l'obbligo di accompagnare to lanedì sera per Vi- | di liquori che si grovavano sul banco. Gli vauct -P ai lord | Ferrovie Romane. ..j ——| 
a uu leggi Me tali wi- | la sentinella rilovanto, sono agli arresti, In | cenza, ove si proponeva scrivaro la | agenti si precipitarono su di loro o li ar- | Pufferin che lo scoppio della tntsstone Goolpesioni Romane, | — 1a: ai 
s Vino dio io a'aatlio 3 ero, in giro, | atlen dl giudizio che doerà provonsirsi | Relazione, di cai venne incaricato dal | restarono. Si trercenoata è doro li BP | fatiata al Cairo a e Basca patente. V| — OTT 
degli duo al più, @ quindi A sempro ricadute: | dn un Consiglio di guerra, l'Ufficio centrale, sul progetto di leggo bi e ivenie [Vi del Kedivo: per: mentecore: Jo | nente fpeistria os iano) oe 78 
da due giorni egli è in uno di questi te- i “ iosa per gli agenti. Si formò una f stato attuale. SL glio ( 
gi g) per la riforma elettorale. L'on. rela i x n Obbligazioni Lombardi Zia 
dna nai miglioramenti ; speriamo pia questa tore era ancora in viaggio e già due sagallani. gomposta d'aa trentina | Il Consiglio dei ministri approvò sta: | Comte ioni qeimberde | — 196 
le volta più dura uro, è che progredisca. i Vittorio, con la | ‘© x i ed intiroò agli sgenti di Iusclare | mano il progetto per l'Assemblea dei | factia toro. .... 16 45 85 
pi Il Gho è per ora in gradi di tp vai sbinieri, | Bi0rnali annunziarono che la Relazione | t libertà i loro prigionieri. Bentosto gli | Newbili. Da 1320 
il suo «DG on è per era iu grado rappres lai Roati osrabinieri, n c lor ri. Bentosto N ke - - 
fa fi quelre dal ‘etto, ed è siguitialo da ta Cato cottaro abbisso dai csmpaoilo delle ri A Pia er palo; un altro nese | Scoti Coca ‘è Milbeous faro I commissari turchi hanno pieni po- Gi «= 


lori « sofferenza cho sUliggono tatti c.ioro eri che sarà dispensata ai mem- | sat 0 le pogiiono fi Gama 


chiesa di Candon, presso Melme, lo cam- 


per faro una iochiso cul'ammi- | Dfgirus Goo (iti) (ini ii 


i dell'Uffici I ” fatheono 1 500- rien 
Lsolro ea lo ampisiona. i pene che non erano siato pagst bri dell'Uficio centrale fra qualche | periolosa. Matbeows sl prtò fa" suo so0 nistrazione egiziana. Rend. spagauola estorza/ 28 0/10) "20 78 
Doe E cora suffisiente ca pa giorno. orto. Approfitando di questo momento, | "!*" 4.— Il Daily-Netos ha di | Boca Sila pi L 
la #00 ‘a di forza : sl pad dunquo aperaro |... | Queste asserzioni non hanno alcun | Paponi presa Ja fuga od i duo fizenti mon | ‘ondra, 4. — Il Daily=Neros ha da velo erriadrpi SI bg fr 
cho potrà superare la grave malati: tuti | "eco i feii tuîte, — Il Diritto | fondamento. L'on. Lampertico, appena | poterono condarre al posto che l'italiano f Alessandria im 


st pa- | Rendita sustlaoe n 
il pa- | Argento din oi 


ia 


tatti augurano cho eg: vaga I consoli dichiararono a Ch 


nurzia cho por aver riportata uva con- | eletto relatore, dichiarò che avrebbe | Perotti. Nella giornata d'ieri, vorso mer- 


censertato a s0_ stasto, sî suoî sft-ttuost Lo bic dato con tutta | giorno vanne arrestato anche Papon, | seit cha i lot gorerni ni mentengono | Artio ino; i.» | 
1, rest agli ami, ai suoi ammirato FORO ML RIM, Ti | ret, Ne age e gie ela | Cilrne renne (cale peste Pepi | sù bei invio dalla missione turca | Fonit 00. 
tes al lustro è tuito dalla carica il sindaco di Marano | dall'Ufficio centrale alcun termine por | 0 all'sutorità, è aperta u Al: Cairo, i Perroni Comit * 
Lul la presentazione della Relazione, ma | "iSStrdo. Saida, 3. — Un convoglio di 4500 4 


camelli è partito da Kreider per Meo- a 
cheria. 90 sacchi di viveri robati dai | Ultimi corsi della sera - (Boulevard) 
conduttori furono ritrovati. presso la Parigi, d GHobia (ore 10 

tribù degli Uled-Sidi-Kalifa.. Crodeti | Rondita franca 8 “i. at gni 


det birrat.— Prima cho 
iziona si chiuda, vi sarà a Milano 
so doi birral, ;l: cui Comitato 
ntore è composto dei signori conta 


si riconobbe che difficilmente questa 
potrà esser pronta prima della metà di 
novembre. 

‘on. Lampertico è uomo dottissimo 


La strago di Oued-Zargua 


Telegrafano da Tunisi, 4, al Petit 
Marseillaîs: 


N fatto d'imela.— Sul fatto d'imola 


: svene, Pietro Wal ” oo, Giunge in questo ridinento una gravò " i romola dstorna «| 
+ Patria di Bologna dd I segueati usi | Domenico Velo di Piovene Pietre Wale | è non ha Bisogno di lunghi stati per na dell'Ovet rg et | lla compl ni Cr sno. | Eesti spagunol, “i mi pile 
iL Sittsaro è O 4t fare sulla riforma elettorale un lavoro | 5 chilometti da Tunisi. a du | on di gi nun” | Rendita fuola talco. 253,8 
deo ieelial è la e C di Schio. | è n Fr n chilomel pu indici "her: | ziano che il gabinetto si dimetterà pri- Faso i 
sandro Faella è, com ni n pr legno del Senato © del tema, ma egli | ziata od incendinta dagli tndizuni 9.1s l'a della riusione dele Calo Rendita francese i 110 
sonnnciamen n Gant Teti | a alt ai si iaggno cene nun aliene | i anche uomo setai consisssion è ia | Pt Ma ciò ch'è più deplo- ara verista | ESisit80 0 o «| 382 
è Munte, dova gli ai fanno subire lunghi | lero che ci fu inviata. tende essminare scrupolosamente tutti | rbilo è la morto di 10 europa (@ tg0c |, Zuri90, 4. — Il Congresso sociista | Esito 0: | ‘1808 
erogatori. pa raegnlto mel fiamadà — Tolle | sit ciomenti, dati di fatto, est, 000, | cosi, 4 italiani, 3 maltesi od on tedos-8), | fù aperto oggi a Coira. Vi assistovano Recita ali CA 00 sa 
«Ii conte scomparto da Imola | grafino da Nuova York, 20 sottombre: | possono contribuire a'chiarire Ja | ® di duo indigani nddetti a questa sszione f 50 porsona a }tergireenti di MEP -L 
pr cho si era fatto una perquisizione in |< Gli avvisi dol Cansdà segnalano il ave questione. Inoltre, eg nto | e ifcei dagli isoril Appena sozuta la || Parigi, 4. — Un dispatelo del Cairo. | Reato estinta gasrà © =- 
Ltntimtso: Guistunga eeetato ai un || rscolto come soddlfacente 1 frament, | ET no di trattare la questione in | vote, 11 generale Lagerot fso partire n | esprimo il timore che it missione turca | perdita rustica muova; » | -— “= — 
ssrrogatorio. Quantunque sorvegli l'avana © l'orzo raggiungono all'incirca la | limpegi a itu. | Battaglione con treno spoeiale esì è recato | inviata dal Sultano complichi la si- | Rendita ruma (46t) |; = 
i ti 1 it Là rpocia| 
‘autorità, egli potò misteriossmente media. Il ficao, il granone è lo frutta sono | Fapporto con tutto l'organismo costitu- gli stesso sui luoghi. Mu non si è più f tuazione. 7 |. Prestito oriesiziorezo aio 
are Imola, facendo cosi supporre che si | deficieati — zionale e non è chi non vegga che îl | Eli Metto mi Milano, 5. — Stamane, allo 6 50, è | Rendita ungherese 0 *, (1 = 
lla giustizia. |< Il framento d'invorno venne general- { suo lavoro dovrà essere arduo e ri- Questo avvesimentà rà itato seneità | patito il ministro. Pareti per Va- | Brione munale. mi 
È gi tucb a Gera da ua suo parent, po- | monte sostituto da quell» ‘d! primwvera, | chiedere lempo. aj zo0 si comprenio ome Testori mil | Porco i aero, Paccarini per Vac | Gradita fendi : ui 
Î a Pisconza iu casa di un suo amico | avendo l'esperienza dimostrato essere il più | © Noi crediamo che i giornali fareb= | tire si sa Inca presaore e le fa o € Pa L x giore, pa Ta ee 5 das 
te ha un gredo eminente nell produttivo. > bero bene ad astenersi dal propaga= | vadata, montro la più elementare prudenza f {270 i pra (ATE È bi 
ale e peter folitea e gidiata, ife: re di notizie relativo a date, che | imponeva di far custedire ogni stazione da accompagnavano i deputati 
Pe co eri "i oggiato la que: | — favino all'Ordine ‘di Ascone da Or. | pessano ha fisato. è de quali potreb- { una compagnie. Cocchi, il direttore dei lavori della | -- | vmemmia E) 4 
0 la casa 


» città, foco sorvegli 


0 (Pesaro) notizia di una ribellione ferrovia Novara-Pino 


bero parenza di indebito pres- Ecco altri particolari su questo or- il presidente | Lire italiane (Fiorisi) | 43 de 


Vertu pauioo che cell no poteva sesza | contro i RI. corabiniari, che avrebbo avuto | POT i n dol Consiglio d’amministrazione del- | Mobiliare. + ,. sI2 7 so 0 4 

a i H sioni lore, che non ha bisoguo | ribile fatto': de i ; Mo e Ta TO) 370 60 i 

il faggi laogo, in Orciano, la Mi domina | dl cociiament, impervcehò moù xi è | la meta diToni Zargua fu sacebag- cala tall. ll ministro arriverà a nane ini Dm - ta 

La scomparsa del prete Costa è, non | * Fssendo siate intimato il eilenzio diana | alcuno che più di lui comprenda la { ginta è sottplatamento inedita neo si | Torino atenotte. pen e pz soli i E 4 

Paella, avvalta ab> | pattuglia di carabinieri ad una turba di | gravità della questione e che più di che T prede ei ario ana came forte || Pietroburgo, 5, — Il Jowrnat de | Banca Nuidaito: ©; GRcr t 

‘a nel profondo mistero ; il cadavere del | uomini, che più o Jui sia animato dal sentimento del do- | che i predoni pori ri | SeintPitersbowrg, parlando della corri- Tae È 

Nrets noa fu peraoco rinvenuto, porquanto | siato la domasica, questi riporo inaol: | veri le motti | spondenza berlinese del Zimes riguardo 195 95 È 

viavo sato, fatto misazione ricorso satemesto allitimeziono ed ansi comin- PARTENZA victero sparpagio lla valo ros | S8% affari d'Orint, dio che i pos- Hz 00] sizes 5 
tolta del Pr optarni gave | ii'icatro gii re de nt | Lion dota, mig date marin, ties pics potra | Slimai 85 | set dell'io nos pò. mere ‘n | 37 7% 
0 che seppe posare sul suo capo n ivo ripartito per Napoli. ® le caso dei cantonieri devastato. fi & 28 n rad 
ciniga rio fatto Pol lare drappo pena li capo stazione ed un impiegato firoso {| Blo-francese, ma è contessa a tulié lo | Uaione Ben Na oss) | EB 

ne INS silice la ile i fesa è Inchiesta sulla marina mercantile | bruciati vivi dopo essere stati sttacenti su 


some quo in Oriente. La stampa POÒ | Tnghareso nuora ©) 118 101 418.09 
lanciare simili progetti fantastici, ma 
essi non esistono pei gorerni. ionpna 
Parigi, 5. — Notizie da Tripoli ré- { Consolidato inglas 
gano che è continuo l'arrivo di soldali | Rendita Talina. - 
turchi con molti canne Lc ge ii 
Londra, 5. — Il Daily-News an- | Egiziano novo 1) 
munzia è Ottomano (4874); 
< Il convogno degli imperatori d'Au- Argento fine 


Atria @ di Russia si ofltuord al ct | ———_____——_—— —m> 
stello di Belvedero a Varsavi 


possa per ora rite= 
d'aver în mano i colpevoli, 
#0 ci arriverà a tutti, dobbiamo spa- 
rarlo, pel prestigio della giustizia @ la pu: 
dei inalfatto 
< Il fatto del Costa è vo vero dramma 
Gaborienu è quando 
processo alla nostra Cort 
vronderà il pubblico sarà cer- 
‘nta vivissimo. » 
Generosità. — Il Risergimento di 


perchè sembra che queg] 
di armi, awsalirono i 
(così furono costretti a usare 


dan ni Fip pater 
Gems | nE 
Trapani; 4. — Stamane, alleore 9, { calciuato, ed alcuni pezzi di erazi, T'nove 
l'on. Boselli, ringraziando la cittadi. È altri cadavari. furetb. ritrovati nella saio 
nanza per la sua spontabea a festosa | del cratoniere, al 98° chilometro e sulla 
accoglienza, aprì la seduta della Com- | strads. È 
missione d'inchiesta solla marina mer- areali agli de treno 
canlile. Egli fu applaudii Ù T.0S ‘ardimaou, giunto dopo la strage, a- 
daco cà îl presidente della Camera di f "200 parti a pioli sci stdti che fines 


a n mo, er la atazione vicina, 
sommereio, facendosi interpreti della È rotane pel iroso, pér la etazione vicina 


terono eseguire vari arce 

Temendori poi.che ia seguito ave 
i, un rinforzo di cara- 
@ di truppa si recò subito ad Or- 
erano, dove ora regnerebbe completa tran- 


Torino ha da Fepestre quilià. cittadinanza, si mostrarono grati per | jr mtcchin F. D'ARCAIS, Direttore 
roleso del Club alpîn Ne venuti della Comiimione. cadaveri furono portati a Tanisi ier- Rombaldo Giovaniî, gernatà, 

o giustamente conferiva una rimun Parlarono il presidente della Camera | sa IU2I0n F6- | ———"R‘Mmo©""—"—eo0_—_—_ 

di lire 100 al bravo brigadiere dei di commereio, il segretario avv. Mon- | "Il generale Logerot non è andato colle | sultanti da impegni internazionali. Che- NDIARI 
siii sapiniezi di questa stzione, signor |< Osti a 8 Martino si a celebrata la | dini, il consigliere Giacomezt, l'onor, | trap ana ttt tt into; egli upedi | rif pascit è contrario all'intervento LA FO fi IA 
Arcadi aero, pe l-ortezz e a pre | forte annuo pe l'estrazione di 87 premi | Damiani, moli armatori è copiati... | uo ditelo geo t; epliapedi turco. Compagnia Italiana d'Assicnrazioni 
denza apiogato nello socprimevto del di- | da L. 400 ai foriti è allo fomiglio dei | "L’onor, Damiani lodo | componenti | chì essi sono arrivati, nou trovaroso al { giornali inglesi 540 usanimi nel emnbilte n Firenze 
atruttori de commemorativa del | morti nella csmpagna del 4850. » e 


la Commissione, sugarandosi un felice | "0 che lo spaventevole spatacolo. tentò 
esito dalla presente inchiesta. descritto. 
Alle ore 4 pom. l'on. Bosellî chiuse 


monumento al collo dell'Aasietta. Con rara 
» commendevolissima generosità, lo stuaso 
brigadiere srogava tale somma a favore di 
queato asilo inf 


Niasimare L'iorronto turco in Egitio. | mame incendis: Capitale 40 mttoni & 
M Times dichiara che la Turchia Mre ta oro. 
TÀ sedutbiom eni percio di clio prepara serio Ss: K* interessi rem ee Capitale 35 milioni di lire 
role poteni sorio { > 
allo istituzioni dotta cità ed si vori È .. ea pa] airone di alta gdr 
farti della Camora di comeci; stre avrebbo dovuto essera custodita da | "UP® 


Creselte et multiplicamini, — 
Le:giamo nel Pungolo di Napoli 

< I nostri lettori rammusuterauno il fatto, 
narratosi dal nostro corrispondente di Tu- 
nisi, di una donna siciliana che s'era agra- 


Nel 1880 saufragarono nel mari italiani 
pet forsa di tampo, investimento, Incendio 
64 altro cause, 66 bastimenti tra nazionali 


vata, li nella capitale della Reggenza, di | I pr luogo tempo, Son già due mesi che si pre- | del sultano. i 
"ito. > o 'AveRDITO 4°) porto (Agpiase). diteno gli 'arvezinnti. atti; "di sata | — 1 Nodlp-Neoe © Ì) Standard cpr 
< Eccone ora un altro anche più mera- * ‘Alle‘ore 6 pom. gran banchelto. giava che la via sarebbe togliata o gli im- È mono un eguale opinione. 


E, 


Bollettino Meteorico 
all'Ufficio centrale di Meteoralegia — Roma 
5 Ottobre 1881 (ore 7 ant) 


Aswaurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fultaiae 


S rotta — (ore 8 112) 


Anfiteutro Umberto 1. — Boccaccio, ope. 


Politenma 
[3uiliname (ore 8) 

Metastazio - Un nuovo D. Giovanni, opel 
retta (ore 7 e 9). 


Compagnia equestre E. 


Manzoni. — Commedia cop Stenterello 
|— (ore 8 © 9) 


[ttaarra vaena rina evma (sm oltre le 18 parole): 
ordinario 


Iduveva-Liverme-Piao 
Ha 

e lf 

i sai 


3 I eni cea astra none dirti 


Thsarwara pa Roma A Trroti — prima clamel 


Tologrnama 


a_| 
per l'interno della città» 0 80| 


ESTERE 


uo 


13 —; seconda clamse L. 9,00. 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale | 


L'OPINIONE 


‘ora Largatan - Manos sitema 
Re i i lc 10 ve 


Contraro 01 eraro susaiona emise, ria 
aiaai, palazzo Giostiaiaa 

(Coutraro peita Anti Di uinta 8 Contesto DiI 1a, 
samusai, piazza del Gocà, N. & 

UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINOLA |Comrarv r'anrieua x emo, via degli Astli. 

[Goniraro vi sanrrà miurrata, via di Arnemi: 
DI HOMA Conuxno pes ceRrO Di stATO Wauwiosa, piucaa 

Piotra palazzo Cini. 

[Pamerruno, palazzo proviusial, pizzo d. APo-{CodanDo pi vil conPo masvara, via Pontazalta 


: mana 
bei pui se Gti lo 
"rete tico i Apt Si i a, ni da 
Ra per Sa i A i e TO 
(DuusoazionE sraciate DEL Tilagnari, piazza & Éil-/Gomunr renaitataLa Di anriouizaia, vue della 7, 


: uo palato Sino 
[Urmco camnaLa DeL uno civiLe, provia-| La ” 
a pa Sar e Pugno A riGLIRAIa, 
e SR A in e fe a aereo a 
N'AGRO SOMANO ® UFFICIO TiosILO svacIALA PE*|Ccmuno 
Vie SOL Ie Dente i 
se 
RN ecs 
nosa, via Monte dolla Faria, N. 0 
crete 
1 ara ci Canmaia | 
ME ei no an], 
Fado pena 
Prepara 
ar i e a | 
È ife a sca ion | RIA 
TR Care ele gr |Deasà Fia 0 ona, ptt dello Tora 
SALATA tc N a nere at del Terna | 


orto di Wragrade. 


ta arte Pinacsiea] 


Prngunne vi coasissantate qui, 


»' Catia, sali 


dalla alissione si-cavento. 
% nta coder 


Si ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Annuuzi dei Giorune 
Tecpinione, Via del Seramnario. quusro 87 pian 
fra Roma 


LA FON 


DIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 
LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro I 


degli apparecohi a vapure 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 


sento dei Consiglio d'Asancinistrazione: Primeipe DI 


Assicurazioni speciali culitari 
Deputato al Parlamento 


TOMMASO CORSINI 


vice Prisidume: Comm. DOMBNICO MALIUINO, Amuinistratore delegato della Bosietà Generale 


di Credito Mobiliare Jtaliano, 


LA FONDIARIA VITA Capito è Vilio: .. i mor 
Assicarazioni in caso di morte misto @ a tormi. ic» 
in ragione dall'0 er 01 
immediate @ rendite vitalizia Widurito, Juieuv. 1 par faasialis 
è capitali per adulti 
Assicurazioni contro | casì fortuiti di qualsiasi matura ne cosson) colpita ta += 
Prsidente del Consiglio f'Amministrazione: Comun. Prof. PIBTRO CIPRIAVI, Ss 
VicePresidente : DON ANDREA DEI PRINCIPI CORNINE, Miroboss I 


Assworazioni mn caso di vita, rendite vitali 


Asenzie Generali n tutte le prin ipali Città —o— Direttore Generale delle due Compaguie Sig. Emilio Guitara 


Fiappresentanza Generale ) 
—_———_———_—— 0-4, 


SERVIZIO DEI TITOLI 


er Roma ed Umbria, Banco __& CERA SÌ, Via Babuino, s1 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


XXI: Estrazione ki Buoni in oro eseguita: 


in Seduta pubblica il 1° ottobre 1881. 


I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 1° gennaio 1882, mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte le 


Codole Semestrali non scadute. 


Dal 1° gennaio 1882 in poi cessano di essere fruttiferi. 


Numeri estratti 


TITOLI DA CINQUE 


TITOLI UNITARI 


None 
Nut NUMERI 
delle | dei Suoni 


1406 | 1310 
QUI 


4095 | eso 
d 


10306 
10501 | 10605 
10580 | tese 
1106) | 11065 
INI8I | {1185 
11686 | 11600 
11086 

iessi 
12616 
12501 
12071 
12531 
12041 


431 
4614 
46111 


Firenze, li 1° Ottobre 1881 


NUMERI 
dei Buon 


LA DIREZIONE GENERALE. 


1816 
105125 
TI 


N.B. Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri cerrispondenti trovasi osten- 
sibile l’eienco dei Buoni estraiti precedentements ® non ancora rimborsati. 


dn --—— rr 
ELLA CRITICA DELLA RAGION PURA DI KANT 


rof. Sebastiano Turbigiio, Roma, Ti, dall'Opinione 
Ù iglio, Roma. Tipografia Ù 
‘Opinione, sive 7 


1950. 
Crazunsi dell' 


‘Due. 


MIRA MERCANTILE È,° 


mao. 


‘numento per de spese postali all’ 
Seminario N_S7, Roma, 


CIITUDENDOSI L'ESPOSIZIONE DI MILANO 


NEI PRIMI GIORNI DI OTTOBRE 


l'Estrazione 


2 ELLA CRANDE LOTENA 


| STABILIM ENTO ..G ERA, ; R 
È = È DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 
Dagli i mutorizzata dul R. Governo con Decreto 5 marzo 1881, avrà 
Portal ASTO luogo immediatamente dopo chiusa l'Esposizione stesa 


Caserta 187 — 


presso l'agenzia d'ac- 
LIBRI scnzi dell'opinione 
trovansi ventibile un assortito 
deposito di libri editi 
Treves di Milano col 
centi pubblicazioni 
corrente anno 


1 800 prezii ne uistti dalla © muziasione central dell'Esposizione pei 


""° L. IT. 700.000 


premi donati dagli sponitri, ranno rianiti)at enposti + 
tata ehe i Mumcipio di Milano dentiaorà a 


Ù MOBILI | 
DE DA SETÀ completa con mo- 
MOLINI PERFEZIONATI per 
200, — MACCHINE PER 
TRIFUGHE per bonifiche 

— TROMBE ASPIRANTI 


re l'industri 
 SEMIFISSI 


LA 
1 cinque gradi premi fu 
mano una piramide în sro 
ranssiccio del pamo di ch 
di, Jogrammai 95,19 0 del valico 
È reale ed vatrinsoco gara 

tito di 


MACCHINA par l'ostrasione dall'ollo delle oliva, un «wi dl 
luo di cotone, sco., cioè: TORCHI IDRAULICI di ogni 
grandozsa coo' rabbia PRIVILEGIATA — STRETTO! 


LIRE 300,000" 
vito alla Lucchese, alla Calabrese, alla Toscana, cce. — 


PRAMTOI per olive — SCHIACCIATOI Per semi — Ric cioè di Lire 100,060 

SCALDATORI, ‘sco. » >» 8900 

Indirizzo: per lettere  talogrummi Gappy ® C. Mapa. 

LO Gava scor. "IU A » 50000 
» 40,000 
» 20,000 


Gi stri 418 premi escl 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO Fitoaivction 


doi valoru di 400,000 Lire, 
NEL TRENTINO 
APERTI PA GIUGNO A SETTEMBRE dtt talore di i 


fe asl feriginona 0 gunoa. ars L. it 700.000 


dolori di stomaco, malattia di fegato, difficili digeationi 
nono di diggià circa KW) ar 
pai 


palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clu-| 
posi annunciati ioati dagli esp - 


alle DIREZIONE DELLA FONTE 
a lotteria ra ques! 
DIZIONARIO 


prucipui 
to vendita per ent. 10 


UNICA EDIZIONE COMPLETA 


FINORA PIESLICATA 


UNICA EDIZIONE COMPLETI 


tisonA FonLICATA 


cipali germi. 


L'estraziono della Lotteria di Milnn) ha luog> coll’in- 


GEOGRAFICO POSTALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


‘ompilato dalla Direzione Generale delle R. Poste con- 

ento tutte le Provigcie, Circondari, Comuni, frazioni 
dei Comuni, Uffici postali @ Popolazion 

Indispensabile a qualunque amministraziono tanto 
pubblica che privata. 

Un grosso Volume di pag:1796 a due colonne; 


PREZZO L. (0 
raccomandato 


tervent9 dol Sindaco © del Prefotto di Milano e delle altre 
autorità a ciò designato dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 


lato dei biglietti dirigersi alia Dit joe blieght 
ricata della vendita Bigi irta totro E E Gn 
dda Dita i impe formalanoto di scgiatre e ee 
dal vicelae ste Mace cea irrogate 
io pane d LTO0ON tt grad 
de 1 Mita ta on 

i pr 
rari 

‘matto ct 0 Da Pane ae 


Nazionale di Milano sì vandor., ja Roms 
Pasto ; 


1 biglietti dla Lotte 
nirazione del Ppseto Romane, via dell; cospoli, È 


presso l'Ammini 


minor 
Abbi 
del Gi 
friamo 
il mom 
dello ii 
rimane 
sioni e 
al pro 


